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DAttA CITTA-UOMO ALLA CITTÀ.VENTRE
Un nuovo atto di vandalismo ha rovinato il bugnato del muro absidale di S. Maria di Costantinopoli

Raffaele Macùna

Francesco di Giorgio Martini, un
architetto del Quattrocento, contri-
buì in modo determinante a deline-
are una nuova filosofia della città.
Ispirandosi alle idee dell'Umanesimo,
nel suo Trattato di arcbitettura ciuile
e militare, egli stabilì una originale
similitudine fra il corpo umano e il
corpo di una città.

Come è visibile nel disegno qui
riproposto, nella correlazione simbo-
Iica fra corpo umano e città, i piedi e
le braccia stanno al posto delle torri
di difesa, il palazzo del signore, oggi
assimilabile a quello comunale, sta al
posto del cervello, la chiesa al posto
del cuore e il centro della piazza
corrisponde all'ombelico.

Ad una tale correlazione, il di
Giorgio Martini attribuiva grande im-
portanza, poiché l'armonia e il conse-
guente benessere spirituale e mate-
riale della città dipendevano secondo
lui dal corretto funzionamento e dal-
l'ossrosi di ogni parte: il palazzo-cer-
vello aveva il compito di progettare
degli obiettivi che potessero valere
per tutti; la chiesa-cuore, nella quale
l'intera comunità allora si riconosce-
va, doveva diffondere il sentimento
dell'amore e della solidarietà; le brac-
cia-torri di difesa erano a presidio
della identità della comtnità; la piaz-
za-ombelico, disposta al centro, si
imponeva come il luogo reale nel cui
spazio tutti i cittadini annodavano
rapporti fondamentali per la salute
dell'organismo.

Oggi, abituati come siamo a vede-
re le città come un insieme dipalazzi
e di vetrine, questa filosofia uma-
nistica della città ci può sembrare
persino ingenua. Ma è indiscutibile
che essa abbia conferito ai centri
ltaltani senso e significato: ce ne ac-
corgiamo subito, quando, visitando
una città rinascimentale, ci sentiamo
in sintonia con lo spazro urbano che
da quella filosofia è stato strutturato.

Il muro absidale d.i S. Maria di
Costantinopoli deuastato dal fuoco d.ei
pneurnatici.

Non so proprio cosa di quei con-
cetti del di Giorgio Martini oggi sia
rimasto: ben poco, se non addirittura
nulla.

Sulla base di quello che solitamen-
te ci è dato di osservare, è difficile
affermare che il "palazzo" svolga le
funzioni del cervello; di torri di difesa
neppure a parlarne oggi tutto è pos-
sibile ed è già tanto se viene consen-
tita unacerta serenità all'intemo delle
pareti domestiche; la chiesa-cuore,
capace di coinvolgere tutti, non c'è
più, né si intravede chi possa prender-
ne il posto; infine, lapiazza è sempre
più ricettacolo del pettegolezzo e più
che presentarsi come un ombelico ha
ormai assunto le sembianze del ven-
tre.

Riusciremo a dar ci rna nuova filo-
sofia della città che, ispirandosi ad
alcuni concetti umanistici, possa as-
sicurare centri urbani a misura d'uo-
mo?

Intanto, qui da noi non perdiamo
occasione per liberarci del passato.
Qualche giorno fa, abbiamo dovuto
registrare un ennesimo atto divanda-
lismo a Balsignano: sono stati gettati
decine di vecchi pneumatici a ridosso
del muro absidale esterno del corpo
più antico della Chiesa di S. Maria di
Costantinopoli e poi ad essi è stato
dato fuoco. In diverse parti il bugnato,
che ha conservato il suo nitore per
secoli, non solo si è annerito, ma si è
anche rovinato, poiché molti conci di
pietra sono stati spaccati dal calore.

E mentre - vero elemento di conti-
nuità nella politica del territorio - si
pror.wede ad assicurare il più assoluto
degrado ai beni culturali, già si
preannunciano nei nostri piccoli cen-
tri urbani faraonici cartelloni di im-
probabili "estati ed autunni culturali",
destinati a celebrare il genio dell'effi-
mero e ad immortalare per qualche
secondo i soavi reggitori della res
publica.

niÀtag

:ì

$à**

€@

\.,,

*..99"

&mdl,-c

Stitstnr.

{::.
\\l



Pag.2 NUOVI ORIEMAMENTI Speciale elezioni

DOCCIA FREDDA ST]L CENTROSINISTRA
Non si tinge di rosa il voto a Modugno

Antonella Grande

Dopo due anni, mentre ladvatzdel mandato di sindaco
e consiglio è di4anni,gli eleftori modugnesi sono tornati alle
ume. Di mala voglia...

La percentuale dei votanti, infafii, è notevolmente dimi-
nuita rispetto alle elezioni del1995 (dall'81,450/o al76,7lo/ù.
E ormai superfluo sottolinearela disaffezione dei Modugnesi
per \a politica. E sono sopraffutto le donne a rimanerne
distanti; nonostante infatti le elettrici siano in numero
superiore agli elettori, la percentuale dei votanti, distinta per
sessi, risulta sbilanciata in favore di questi ultimi; hanno
votato, inf atti, il 7 4,0 60/0 delle donne e il 7 6,7 Lo/o degli uomini.

Anche guardando all'elettorato passivo, risultano ben
poche le candidate che hanno ricelrrto un numero sufficien-
te di voti per sedere in Consiglio Comunale: solo due. Ciò
non ci sorprende molto, visto che anche a livello nazionale
la politica è un monopolio maschile. A Modugno si tratra di
una tendenza che sembra negativa per le donne, poiché nel
precedente Consiglio ne erano presenti quattro.

Il candidato-sindaco Francesco Bonasia, che era già
presente ne1 precedente Consiglio Comunale come espres-
sione del CCD (lista che quest'anno non si è presentata), ha
ottenuto 11 57,360/o dei voti validi, quindi una percentuale
sufficiente per essere eletto sindaco al primo turno.

Come interpretare questo dato incontroveitibile?
Innanzitutto c'è stata una minore dispersione di voti rispetto
alle.elezioni dell'aprile 7995 in quanto questa volta silono
presentati 4 candidati-sindaci contro gli 8 di allora. Ciò ha
permesso una maggiore concentrazione dei voti, favorendoil raggiungimento del famoso 500/o + 1. Ma ciò che ha
realmente contribuito allavittoria del centro-destra è stato il
giudizio negativo sulla precedente amministrazione di cen-
tro-sinistra.

L'elettore modugnese, deluso da quella amministrazione
nata alTora sotto i migliori auspici, ha preferito il candidato
del centro-destra.

Il candidato-sindaco del centro-sinistra, pietro
Acquafredda, ha ottenuto i138,32o/o,mentre il candidato della
lista Mouimento per l'U,iuo-Modugno cbe uogliamo, Mino
Magrone, ha ottenuto il 7,410/o (percentuale sufficiente per
entrare in Consiglio Comunale); infine, il candidato Vito
Stramaglia,sostenuto dalla lista Rinnouaru,ento ltaliano, con
il 2,97o/o dei suffragi non ottiene nessun seggio.

Guardando ai consiglieri eletti nel precedente turno
elettorale, ben pochi hanno deciso di ripresentarsi, ma, tra
quelli che hanno ripetuto l'espeienza,parecchi sono riusciti
ad ottenere un seggio in Consiglio Comunale: Angiulli,
Pizzimenti e Romito del CDU, Spagnuolo e Curia di Forza
Ilalia,Pastore del PDS, Pilolli di ADM, Delle Foglie del ppl,
Del Conte di AN.

Sembra che si continui sulla linea del cambiamento
cominciata due anni fa, in quanto i "grandi nomi,, della

politica modugnese sono scomparsi dalla scena pubblica
(sarà poi vero?).

Uno sguardo alle liste. I Modugnesi hanno espresso un
voto di protesta, in controtendenza con le precedenti eTezio-
ni. Ci sono però altri fattori che ne hanno influenzato
l'orientamento politico. Alcune associazioni, presenti nella
passata tol]:rata elettorale non si sono ripresentate, tranne
ADM e Modugno che uogliamo. Quest'ultimaha addirittura
presentato un candidato sindaco che ha ottenuto il 7 ,410/o dei
voti espressi.

L'elettorato del MSI è confluito compatto in AN? Non si
può dire, visto che quest'ultimo partito ha perso più del 3%
del suo elettorato e ben 758 voti.

Sicuramente lapresenza del CDU nel centro-destra e dei
Socialisti nel centro-sinistraha ridisegnato la mappa eletto-
rale (il CDU ha ottenuto il 17,700/o dei suffragi, menrre i
socialisti il L3,71W. Per queste liste si è trattato di un
successo, essendosi presentate per la prima volta. In partico-
lare, i socialisti hanno ottenuto un sostegno superiore alpDS,
un fatto questo molto rilevante per i futuri equilibri all,inter-
no della sinistra modugnese. Si può presumere, inoltre, cheil CDU abbia sottratto voti all'estrema destra, e raccolto
quello del CCD presenre nel'95.

Che dire delle liste storiche presenti alle scorse elezioni?
Oltre ad AN, anche il PDS e Rifondazione Comunista hanno
perso dei voti, entrambi I'10/o . I1 PPI resta stabile intorno al
100/o chca.

Primo partito della città si conferma Forzaltalia che, pur
aretrando dal 20,930/o al 7) ,400/0, ottiene, oltre al sindaco, 7
consiglieri (2 in più rispeno al'95), per effetto della vittoria
del centrodestra.

Confortante infine il dato delle schede bianche (0,84Vù e
nulle (4,85Vù, inferiore alle scorse elezioni. Ciò significa
forse che i Modugnesi hanno votato con maggiore consape-
volezzae convinzione e che un numero minore di elettori ha
sprecato il proprio voto.

AUTOSCUOLA <<DINAMO>>
DEL PROF. G. DI LISO

Via Roma 32lA - Tel. 080/5328141 - Modugno

La primafondata a Modugno
- SERVIZI QUALIFICANTI E QUALIFICATI
- MODERNISSIMO MATERIALE DIDATTICO
- LEZIONI TEORICHE E PRATICHE IN TUTTE
LE ORE DEL GIORNO

- ESAMI IN SEDE E SU MACCHINE NUOVE
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HATE TARGO AIIA DESTRA
I1 centro-destra vince al primo turno. Gli errori del centro-sinistra e le nuove prospettive

Seraftno Corriero

Scatta subito I'alternanza, al Comune di Modugno.
Dopo neppure due anni dalla vittoria del centro-sinistra
e dall'insediamento del sindaco Vaccarelli, aPalazzo S.
Croce arcivano i nuovi govemanti: l'ing. Franco Bonasia
e i suoi 18 consiglieri di Forza ltalia, CDU, Nleanza
Nazionale e ADM. Il torneo elettorale del27 aprile si è
risolto in una vittoria-iampo delle truppe di centro-
destrar 51,360/o per il cavaliere Bonasia e nessun rinvio
ad un duello finale.

La prima causa della sconfitta del centro-sinistra va
.'icercata nella forte delusione provocata nella città dal
fallimento dell'esperienza Yaccarelli e dal precoce
scioglimento del Consiglio Comunale, delusione pari
all'entusiasmo che la vittoria del'95 aveya suscitato.
Quali ragioni abbiano determinato quel fallimento, può
essere frutto solo di valutazioni personali, giacché -
primo effore grave del centrosinistra-, è mancata una
seria riflessione collettiva su quella esperienza, sulle sue
potenzialità, sui suoi limiti. Neppure durante la campa-
gna elettorale si è detto gran che sull'argomento, quasi
che quel fallimento fosse nell'ordine naturale delle
cose, o comunque un incidente da liquidare rapida-
mente con una generica ammissione di colpa, per
procedere quindi ad un nuovo esperimento.

A nostro awiso, dunque, la prima ragione del
fallimento del centro-sinistra va ricercata nella mancata
utìlizzazione delle grandi energie, competenze e volon-
tà che quello schieramento avrebbe potuto esprimere.

In secondo luogo, alla caduta di Vaccarelli hanno

fortemente contribuito le contraddizioni e le divisioni
interne al centro-sinistra: prima \a ricerca di "visibilità"
del gruppo di "Modugno Progressista" (PDS); poi la
mancata elezione di Nicola Magrone alle politiche del
')6, che sancì lo sfaldamento dell'Ulivo; infine il pro-
gressivo distacco daYaccarelli di alcuni consiglieri della
"Consulta delle Associazioni", culminato con l'aperta
sconfessione dell'operato del Sindaco in seguito all'ap-
provazione della variante alla zona direzionale ad
opera di una maggioranza anomala (PDS-FI-AN-CCD),
con l'astensione dello stesso Vaccarelli.

Da ultimo, ha pesato molto sulla ingloriosa fine della
legislatura la complessiva debolezza del Consiglio
Comunale, la cui pur breve esistenza è stata catatteriz-
zatada una forte instabilità e "mobilità" politica. Avoler
scorrere, infatti, la cronaca storico-amministrativa della
passata legislatura, pubblicata nell'ultimo numero di
questa rivista, si possono esattamente contare: 1 pre,
sentazione di dimissioni del Sindaco, poi ritirata; 2
"verifiche" politiche alf interno della maggioranza; 3
crisi della maggioranza su pro\.vedimenti qualificanti; J
diverse formazionidi giunta; 10 dimissioni, formali o di
fatto, di assessori; ed infine ben T?passaggidi consiglie-
ri comunali da un gruppo consiliare ad un altro, o
addirittura da uno schieramento all'altro.

Date queste premesse, il centro-sinistra avrebbe
potuto concepire qualche speranza di vittoria solo se
avesse relizzato alcune condizioni essenziali: una seve-
ra autocritica, con conseguente estromissione dei
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maggiori responsabili del precedente fallimento; una
solida compattezza politica fondata su una forte idea
programmatica; un candidato-sindaco pienamente radi_
cato nella vita sociale e politica della città. Nessuna di
queste condizioni si è potuta o voluta realizzare. Anzi,la
coalizione si è politicamente intorbidata e socialmente
impoverita, poiché da un lato si è voluto ignorare il ruolo
delle associazioni in nome di un preteio recupero di
egemonia dei partiti; dal7'altro si è puntato findall,iruzio
a coinvolgere nella coalizione i socialisti, con tutto il loro
carico di ambiguità e le loro irrisolte contraddizioni.

Diviso sul piano politico ed elettorale (i partiti e i
movimenti che a livello nazionale fanno riferimento
all'Ulivo hanno presentato ben tre candidati-sindaci),
anche sul piano programmatico iI centro-sinistra si è
mostrato incapace di elaborare un'idea-guid a, ùna pato-
la d'ordine convincente, laddove al centio-destra è stato
sufficiente rimarcare il fallimento della maggioranza
uscente e invocare a buon diritto l'aTternanzadi governo.

Sul piano politico ed elettorale, poi, il centio-destra
ha saputo questa volta giocare bene le sue carte:
mettendo a frutto la lezione di due annt fa, esso si è
presentato unito, con un solo candidato-sindaco, sce-
gliendo per questo incarico una figura dignitosa, l,ing.
Franco Bonasia, già" candidato nel ,95 e apprezzato
consigliere comunale nella precedente legiifatura: in
ogni caso, una figura più conosciuta e più convincente
rispetto al candidato del centro-sinistra. Ma la forza di
Bonasia è consistita essenzialmente nella poderosa
coalizione che 1o ha sostenuto e che aveva già,ibaraglia-
to gli ar,wersari nelle elezioni politiche del marzo;96.

Riusciranno i nuovi eroi del centro-destra a drxare
quattro anni, portando a compimento un decente
programma di governo? Le difficoltà istituzionali nei

IL VOTO AI CAI\IDIDAI SIIIDACI IL VOTO ALLE LISTE

rapporti tra Sindaco e Consiglio Comunale, la debolez-
za della macchina amministrativa modugnese, la com-
plessità dei problemi da affrontare, la presenza di
"interessi forti" che non mancherarino di esercitare le
loro ingeren ze, non autorizzano alcun facile ottimismo.
Molto tuttavia dipenderà dalla compattezza politica
della coalizione, dalla capacità di ciascuna formazione
di sacrificare la propria "visibilità" in nome dell,interes-
se generale, ma soprattutto dalla capacità, di Bonasia di
tenere unita la maggioranza senza perdere in autono-
mia di giudizio e in coerenza polittca e morale, coniu-
gando capacità operativa e senso pratico con lungimi-
fanza prcgrammatica e respiro ideale.

Un compito immane, evidentemeflte, ma non im-
possibile per una maggioranza che, partendo con 1g
consiglieri, potrebbe anche allargarsi nel corso della
legislatura con qualche defezione dal campo awersa-
rio. Rispetto alla maggioranza, irtfatti, l,opposizione
rappresentata in Consiglio Comunaleappare allo stato
attuale estremamente debole, priva com,è di un chiaro
indirizzo politico e programmatico, di una unica e
autorevole leadership, e perfino di comunicabilità,
intema. Se il centro-sinistra non sarà capace di rico-
struire, in Consiglio Comunale e nel paese, un suo
progetto di governo, potrà solo confidare, per ripren-
dere la guida della città, nella autodissoluziòne dell,at-
tuale maggioranza: sempreché, naturalmente, il cen-
tro-sinistra abbia voglia davvero di fare l'opposizione:
cosa della quale è lecito dubitare, visto che nella
votazione su composizione e programma della giunta
Bonasia solo il PDS, Rifondazione e Modugno che
Vogliamo (5 consiglieri) hanno votato conffo, mentre
i Popolari, i Socialisti e f indipendente Acquafredda(7
consiglieri) si sono astenuti.

8.328 38,320/o
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RITORI{NO I CONSIGTIERI
Alcuni parefi sul nuovo consiglio

Cinzi.a Stramagl:ia

Francesco Bonasia, 57 anni, Ingegnere, sostenuto dallo
schieramento di centro-detra (A.N., C.D.U., F.I., A.D.M.), ha
vinto al primo turno con 2.883 voti in più di Pietro
Acquafredda, segretario comunale.

Ecco alcuni pareri di 3 neoeletti coÀsiglieri.

Del Conte Giuseppe, 47 anni, dipendente dei Mono-
poli di Stato, esponente di AN, 168 voti di preferenza.

Come spiega la bocciatura di Mario Ventura, esponente
storico della destra modugnese?

Secondo il mio parere, non bisogna considerarla una
bocciatura; il dottor Venfura non si sarà impegnato molto in
campagna elettorale. Nonostante tutto, rimane uno dei
capisaldi di AN e dovrebbe perciò contribuire alla svolta di
questo centro-destra.

Lei è secondo dopo Giuseppe Mangialardi (193 uoti).
Come spiega il suo eleuato nLtntero di preferenze ?

Sono convinto che tutto ciò dipenda dallavoro proficuo
da me svolto in campagra elettorale e dall'impegno dimo-
strato durante i 18 mesi dell'amministrazione Vaccarelli e
dall'aver contribuito a mettere su la mozione di sfiducia alla
giunta Vaccarelli del 20 dicembre.

Cfamarossa Dornenica, 4) anni, responsabile am-
ministrativa presso la Scuola Media Statale"Ffancesco
Casavola", eletta con 247 votidi preferenza nella lista
del PPI.

Insieme a Curia Pierina, Lei è l'unica donna in consiglio.
Ritiene dipotersi sentire a suo agio in un consiglio dominato
dall' e lemento masc b ile ?

Certamente sì, non temo in nessun modo il confronto
con gli uomini; ciò che auspico è un dialogo inmaniera da
poter risolvere i problemi che incombono su Modugno.

Per quali obiettiui si impegnerà in modo prioritario?
L'ordine pubblico e la cultura. Spero che la ciltadinanza

modugnese possa vedere attivate le procedure per Ia realiz-
zazione di un contenitore culturale e vedere ùllizzate tutte le
sue energie presenti nella città. Penso che il Comune dovreb-
be istituire un comitato di lavoro inteso come "Direttivo della
Cultura", come previsto dal programma delf ing. Bonasia,
affinché Modugno non resti solo cemento epalazzi,ma anche
Storia. L'altro punto è l'ordine pubblico, nel senso di qualità
ed efficienza dei servizi. Mi riferisco soprattutto agli abitanti
residenti a Porto Torres ed a Piscina Preti, che se dovessero
trovarsi inPiazza Sedile o in Corso Vittorio Emanuele, non
troverebbero parcheggio. Ritengo necessario quindi fare

appello al senso civico del dovere e pore rimedio a questa
carenza evidenziata dalle categorie ciffadine interessate.

***
Vasile Giuseppe, 44 anrr| dipendente RfV-SKF, espo-

nente del C.D.U., eletto alla sari.r a' consigliere comu-
nale con 505 voti di preferenze.

Come spiega l'alto numero dipreferenze da lei ottenute?
Suppongo che la gente abbia apprezzato il mio impegno

nel campo sociale, sopratfutto abbia accettato il contributo
da me assicurato alle problematiche giovanili ed in partico-
lare ai problemi legati alla m^Lcaflza di lavoro.

Inoltre la gente ha voluto premiare la mia umiltà ,Ia mia
schiettezza. Come è ben noto, ho sempre cercato dialttare
senza pretendere nulla in cambio, ho sempre cercato le
premesse di uno stare insieme nel rispetto della diversità.

Lei è già stato consigliere comunale con la DC, dal 1989
al 199i. In quegli anni il suo impegno politico in cbe senso
si caratterizzò?

Cercai dilavorare affinché Modugno avesse una propria
identità. La questione più concreta, che stava a cuore atutta
la cittadinanza, fu quella di aver favorito l'attuazione del
Piano Regolatore, fermo ormai da 15 anni, senza scrupoli di
coscienza nei confronti di chi deteneva il potere nell'hinter-
land modugnese. La formazione del P.R., infatti, è uno
strumento indispensabile per un corretto assetto territoriale;
la cosa più importante è che vengautilizzato per una chiara
programrn^zione dell'edificazione e delle aree a sewizi
centrali e periferiche.

Quali competenze pensa. di douer esprirnere ora in con-
siglio comunale?

Laprimaemergenza è il lavoro: ho intenzione di creare,
con l'aiuto degli altri consiglieri, presupposti affinché si
vengano a sfruttare meglio le potenzialità presenti nel
territorio modugnese. Vorrei anche sottolineare, e Io farò
presente in Consiglio Comunale, la questione "Modugno
Città mafiosa": cercherò in tutti i modi di eliminare quest'on-
ta, in quanto non mi sembra giusto etichettare un paese
quando ci sono atti che testimoniano l'esatto contrario.

Un altro punto che mi sta a cuore è la cultura, nel senso
che cercherò djvalorizzare il centro culturale "I1 Rìflesso",
formato da giovani di varia estrazione sociale.

Un'ultima domanda, per soddisfure i curiosi: per quali
motiui nelle liste elettorali lei ba aggiunto al suo cognome
l'appellatiuo " l'Antenna "?

Tutti mi dicono che sono una persona perspicace e
lungimirante. Sono, appunto, l'antenna che capta tufto e
subito.
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IL PARERE DI VACCAREI I I
SINDACO USCENTE

Ritengo che alla dataodierna sia possibile dare un giudizio
sul Consiglio Comunale neoeletto solo relativamente alla sua
composizione sotto il profilo delle aree politiche di apparte-
nenza dei consiglieri. Non vorrei assolutamente precorrere i
tempi, pronunciando pareri o valutazioni sul suo conto
esprimibili solo dopo averlo visto operare. perciò mi sembra
di dire unabanalità, se constato oggi che la maggioranza dei
componenti del consiglio comunale appartiene adun,area di
centro-destra. A1 contrario, Ia maggioranza dei componenti del
precedente consiglio faceva capo all'arca di centro-sinistra.
All'atto pratico, il precedente Consiglio Comunale aveva un
occhio particolare rivolto ai problemi di natura sociale e alle
esigenze dei ceti più deboli, mentre l'attuale avràl'attenzione
rivolta verso obiettivi differenti.

Inoltre è da rilevare che l'attuale consiglio comunale è
costituito per il 300/o da consiglieri con precedenti esperienze
amministrative, al contrario dell'ultimo che era costituito
appena per i110% da ex consiglieri comunali. euesto dovrebbe
comportare maggiore snellimento nelle procedure e nella
attività del Consiglio Comunale.

Ancora è da osservare come nel precedente Consiglio
Comunale esisteva una nutrita rappresentanza delle Associa-
zioni territoriali, che oggi praticamente manca.

Il Consiglio Comunale eletto nel 7995 nasceva con l,auspi-
cio che esso dovesse rappresentare per la vita politica di
Modugno un'epoca di transizione, di passaggio da un sisterna
di amministrazione ad un altro non solo sotto il profilo della
legislazione istituzionale vigente, ma anche negli obiettivi, nei
metodi, nelle persone, nei partiti.

AILE,ANZA NAZIONALE
1) Mangialatdi Giuseppe
2) Del Conte Giuseppe
3) Ventola Paolo

Pierpaolo

7
Y3rn

L'olio extra uergine di oliua

Amministratore unico
Luigi GUARINI

Tel.080/5352220
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Sconto del 5o/o a tutti gli abbonati di Nuoui Orientanxenti,
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3) Trentadue Vito

79e
784
150

)<o
247
207

85

Vito
3) D'Aniel1o Vincenzo 201
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LA SEDUTA DEt CHEWING.GT]M
Cronaca masttcata della prima seduta di Consiglio Comunale

Seraft.no Cotriero

Laprima seduta del nuovo Consiglio Comunale (come
è doveroso) si apre quasi in punto sull'orario annunciato.
Sono le 1,8.44 del30 maggio. I consiglieri prendono posto
tra i banchi, il sindaco Bonasia sul suo scranno, solo, senza
gli assessori ancora ufficialmente inesistenti. Ma il posto
più in alto, che nettamente soyrasta quello del Sindaco
stesso, lo occupa il sig. Mitacchione Vito, nuovo Presiden-
te del Consiglio (Comunale), il candidato più votato della
lista più votatai un signore austero e distinto, dall'ampia
fronte stempiata, serio e compunto nell'esercizio del suo
augusto ufficio. Con voce lenta e sofirmessa, lo sguardo
neutro dietro gli occhiali da notaio, ispirato dal segretario
comunale che gli siede al fianco, dopo aver fatto l'appello
annuncia il primo punto all'ordine del giomo: bisogna
convalidare l'elezione-di tutti i consiglieri, e tutti diligen-
temente approvano. E la prima votazione ufficiale del
nuovo Consiglio, la pnma in assoluto per 17 consiglieri.
Adempiono l'ufficio con disinvoltura: non si capisce se
riescono a nascondere bene l'knbarazzo o se non ne
provino affatto.

Si passa quindi -novirà stoica- algixamento del Sindaco
non più "nelle mani del Prefetto" , ma di fronte al Consiglio.
È la nuova dispo5izione stabilita dalla "Bassanini 2", ma -
come qualcuno con una smorfia sussurra- voluta dallal.ruga
di Bossi. La formula:del giuramento è molto breve, troppo
breve ("Giuro di ossèrvare lealmente la Costituzioneltaliarn
nelle mie funzioni di Sindaco dei Comune di Modugno"),
tanto breve che nessuno crede che il giuramento sia tinito.
Nell'attesa silenziosa e sospesa è 1o stesso Bonasia che
acce{rfia con un gesto di aver concluso, e ailora I'knbarazzo
si scioglie in un applauso generale, con (sembra) qualche
segno di commozione. Solo Magrone, nell'angolo in fondo,
estremo a sinistra, mastica chewing-gum.

Entrato ufficialmente in carica, il Sindaco comunica
l'awenuta nomina degli Assessori. Eccola, dunque, la corte
del re. Sbucano nell'aula come d'incanto, puntando dritto
alle poltrone: a destra del Sindaco I'ingegner Scarselletta,
ministro dell'Edllizia; poi il commercialista Cirone, ministro
del Tesoro; quindi l'agente immobiliare Cramarossa, mini-
stro dei Contratti; a sinistra Ia dottoressa Sanseverino,
vicesindaco e ministra dell'Educazione, poi il commerciante
Liberio, ministro del Commercio; infine, ildipendente ASL
Zefrlippo (sostituito come consigliere del CDU da Cirone
Vito), ministro dell'Assistenza Sociale. Non c'è che dire:
l'uomo giusto al posto giusto.

È questo il momento più toccante della serata: ora la
cofte governante è al completo; c'è un'atmosfera dimagica
attesa, che la Sanseverino interpreta con un saluto dei
Ministri al Consiglio: "Siamo emozionat| perché non ci
abituiamo a questo ruolo, non ci sediamo sugli allori (?)".

Fa quindi ii suo ingresso in aula, con un rltardo di ben

35 minuti, il consigliere diForza Italia Vito Trentadue, che
va a sedersi accanto a Vasile.

Adesso la sala, al completo, apparc angusta e affollata:
48 persone tra consiglieri, assessori, funzionari comunali,
uscieri, forze dell'ordine, stampa e TV. Il clima ormai si è
disteso: c'è chi paila, chi sfotte, chi ride, chi mastica.
L'ufficialità è esaurita, e ognuno si accomoda meglio al suo
posto. Mitacchione si fa spiegare da un addetto come
funziona il quadro-comandi dei microfoni in sala, Pizzimenti
si sistema la sua sgargiante cra.vatta, la Curia conversa
amabilmente con Brattoli che le siede accanto, Magrone
continua a masticare.

Prende orala parola il sindaco Bonasia per le dichiara-
zioni programmatiche: serio, distinto, convinto, legge uno
dopo l'altro i diversi fogli di un fascicolo già distribuito ai
Consiglieri. Pochi (Meo Mangialardi, Acquafredda, Magrone)
seguono attentamente, molti ascoltano più o meno distrat-
tamente, Del Conte tra ibanchi di AN legge bellamente il
giomale, Pizzknenti si sistema di nuovo la cravafra, Pastore
si alza per andare a fumare, ma tatfii, a destra, masticano
chewing-gum abocca larga: Angiulli, Del Conte, Ventrella,
Mangialardi Giuseppe, Ventola, Spagnuolo.

Intanto Bonasia conc.lude tra applausi di cortesia. Si
passa ora, come comunica il Presidente, "alla costituzione
dei capi-gruppi consiliare". Comincia il PDS, che indica
Pastore, poi iI CDU che designa Pizzimenti, quindi il PPI che
"si riserya di indicare il nome del capogruppo", e poi Forza
Italia che -riferisce il Presidente-ha già fatto peruenire una
comunicazione, "firmata da entrambi i 6-7 consiglieri di
Forzaltalia" , con la quale si indica ilnome di Brattoli. Quindi
c'è una dichiarazione di Acquafredda, già, candidato-sinda-
co del centro-sinistra, il quale si proclama indipendente, non
volendo appartenere ad alcun gruppo "coerentemente con
la candidatura super partes proclamata durantela campagna
elettorale". Il gruppo di Allenza Nazionale designa quindi
Mangialardi Giuseppe, i Socialisti Italiani Uniti si
riselano...ecc..., mentre Magrone, unico esponente di
"Modugno che Vogliamo - Per l'Ulivo", solleva un difficile
problema: il gruppo che è formato da un solo consigliere
deve o no indicare il nome del capo-gruppo? Il presidente
Mitacchione, di fronte a tale enigma, appare disorientato. Si
gira a destra verso il segretario, poi a sinistra verso il
ragioniere, infine osa: "Mi sembra implicito, ma se volete,
potete dichiarare". "Allora, in rappresentanza del gruppo
'Modugno che Vogliamo - Per l'Ulivo' dichiaro che il
capogruppo sono io, Domenico Magrone". Per carità di
Comune analoghe dichiarazioni vengono risparmiate ad
Antonacci (Rifondazione Comunista) e a Pilolli (ADM).

Si passa ora (Mitacchione) "alla replica delle dichiarazio-
ni programmatiche". Dopo vari tentativi infruttuosi, il Presi-
dente spinge finalmente il pulsante giusto: "Ne ha facoltÀ a
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parlare il consigliere Clementini". Clementini, neo-consi-
gliere del PDS proveniente dal quartiere Cecilia, è in
evidente disagio: è emozionato, forse perché si sente come
uno che gioca fuori-casa, e quasi si perde tra le righe del suo
scritto. Si capisce, tuttayia, che reclama spazio per i problemi
del Cecilia e di altri quartieri emarginati, ignorati -egli
osserva- nelle dichiarazioni programmatiche del Sindaco,
come già nei programmi elettorali di tutte le liste.

Segue Onofrio Delle Foglie (PPI), che annuncia una
opposizione leale e propositiva e un controllo attento e
determinato sull'aftività della Giunta. Entra bene nel merito
delle dichiar azioni programmatiche, e in particolare respin-
ge l'ipotesi avanzata dal Sindaco di insediare la costituenda
Residenza Sanitarra per Anziani nei locali de11'ex-ospedale,
dove invece, a suo giudizio, andrebbero ubicati il poli-
ambulatorio e il Distretto Socio-sanitario.

Intanto Del Conte si intrattiene a chiacchierare con
l'assessore Scarselletta, nonostante il cipiglio severo di
Mitacchione.

Si leva ora a parlare il meteorologo Pilolli, e finalmente
la temperatura si alza: prima esalta pomposo "la nuova
stagione (politica) che, fidiamo, possa essere seguita da altre
esaltanti, entusiasmanti, grattficanti stagioni", poi più prosai-
camente annuncia temporali sulla Giunta, visto che nella
scelta degli assessori i piccoli partiti (il suo) non sono stati
tenuti in debita considerazione, per cui egli voterà per il
momento afavore della Giunta, salvo poi attenderla al varco
dei prowedimenti più scottanti.

Si risiede, Pilolli, masticando risentimento, ma intanto il
masticamento si è spostato a sinistra: masticano pastore,
Clementini, D'Aniello, Rotunno, Magrone e (sarà un primo
segnale d'intesa?) l'assessore Cirone.

Ora "ne ha facoltà a parlare" il dr. Mino Magrone,
l'estremo a sinistra, più estremo di Antonacci, che è di
Rifondazione. Deposta (ingoiata?) la cicca, Magrone offre il
primo saggio della sua opposizione. E così si lancia in un
profluvio di accuse e di sberleffi a carico del povero Bonasia:
"Questo è un programma ciclopico...Ci ha detto le cose che
Lei deve fare, ma non quelle che non deve fare... perché i
Lavori Pubblici sono delegati al Sindaco?...Non c'è nel
progtamma alcun riferimento alle risor se finanziarie...Ma Lei
lo conosce il bilancio di quest'anno? E poi, basta con questa
brutta espressione 'macchina burocratica': gli impiegati
comunali sono uomini in carne e ossa...Ma Lei lo sa cos'è
una macchin a?...8 le insegne... Cosa dire delle insegne...Nel
Suo programma non c'è nulla sulle insegne...". A questo
punto, gli uditori cominciano ad innervosirsi: Vitucci sbuffa,
Trentadue sorride divertito, la Curia risponde al telefonino
che trilla in continuazione.

Quando uno è nervoso, si sa, ricorre alTa caramella o al
chewing-gum. E qui sono in tanti ad essere nervosi, e a
masticare; tanti, a destra e a sinistra. Masticano Pastore,
Clementini, B rattoli,Trcntadue, Rotunno, Scarselletta, Cirone
Luigi, Spagnuolo, Acquafredda, Angiulli, Ventola.

Magrone intanto imperterrito continua: "...Ma Lei le vede
le insegne di Modugno?...Insegne enormi, brutte, ossessive,
diritte, incurvate, che coprono anche i p alazzistorici...Insegne
di macellerie con la testa del bue, latestadell'agnello, la testa

del cavallo...". A questo punto scoppia Vasile: "Ce lo dica Lei
che testa devono mettere...". Si capisce che Magrone, che è
un tipo sveglio, ha la risposta sulle labbra: "La s;rrat", ma gli
sembra forse troppo, per la prima seduta del nuovo Consi-
glio, ed elegantemente si defila: "Nessuna". E, chiusa la
tiritera sulle insegne, ne apre un'altra sui marciapiedi ("Ma
Lei cammina sui marciapiedi di Modugno?"), e le barriere
architettoniche, i semafÒri, gli ingorghi, le motorette, gli
schiamazzr,le uda, labolgia infernale ad ogni incrocio del
paese...

Molti sono ormai allo stremo: qualcuno inveisce, un altro
invoca l'intervento di Mitacchione, altri ancora immaginano
con sgomento cosa li aspetta per i quattro anni della
legislatura, tanti masticano chewing-gum e lmprecazioni,
menffe la Curia, chiuso il telefonino, scappa fuori nella sua
leggiadra minigonna. A questo punto, temendo il tumulto,
Mitacchione interviene: ricorda aMagrone -che non 1o sa-
che esiste un regolamento, che può parlare fino a un
massimo di 15 minuti, e che il suo tempo è scaduto da un
pezzo. Magrone incassa il colpo e si siede: ora mastica
amafo...

Mitacchione, esausto per il gran lavorìo e per il daffare
che gli dà il quadro-comandi, esce per prendere aria. Lo
sostituisce, nello scranno più alto, Spagnuolo Antonio, il
secondo più votato della lista più votata, e quindi vice-
presidente del Consiglio. Intanto rientra la Ctria, esibendo
questa volta un attraente decolleté. Ah, se fossi stato eletto
anch'iol Ora le siederei quasi esattamente di fronte!

Interviene ora brevemente f indipendente Acquafredda:
parleràt "abraccia", auspicando la governabilità del paese
per f intera legislatura e proponendo che le sedute del
Consiglio Comunale si svolgano in una sede più ampia, per
esempio presso l'auditorium dell'Istituto Tecnico, per con-
tenere il folto pubblico. Ma chissà se cisarà,, giàallaprossima
seduta, un pubblico così folto.

Prende quindilaparolaPastore, capogruppo del PDS. Ora
la platea zittisce e nessuno mastica più, non si capisce se per
rispetto o per timore. Forse la maggioranza si aspetta una
critica severa e argomentata. Invece Pastore a sorpresa, pur
annunciando il voto contrario del suo gruppo, offre a Bonasia
una consistente apertura di credito: promette ampia disponi-
bilità sulla realizzazione delle opere pubbliche, leale dispo-
nibilità sulla raccolta rifiuti , garanzie sulla durata del Consiglio
Comunale, riconoscimento di compet enza ed integrità mora-
le di molte componenti di questa Amministrazione. Lamenta
soltanto che il Sindaco abbia trascurato di riconoscere i meriti
della Amministrazione precedente (della quale egli faceva
parte), che puntigliosamente elenca. Infine, una richiesta: che
la maggioranza voglia " agevolare la visibilità dell'opposizio-
ne sia nel Consiglio Comunale che nel paese".

I consiglieri della maggioranza tirano ora un sospiro di
sollievo: se l'opposizione è questa, si può stare tranquilli, e
riprendere a masticare: la maggiorunza c'è, solida, elastica
e dureyole. È la maggioranza del chewing-gum.

Siamo arrivati alle ore 22.30 circa. Ci sarebbero altri
interventi da registrare, oltre, prevedibilmente, z71a replica
del Sindaco e allavotazione finale. Ma è tardi, e comincio a
sentire il bisogno di cenare. Yado a masticare anch'io...
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NON C'È PTU TEMPO DA PERDERE
Operatività nella trasparcnza. Intervista al neoeletto sindaco Bonasia

Serafìno Corriero

Franco Bonasia, nuo-
vo Sindaco di Modugno,
ha 5I anni. E nato a
Bitonto, dove è rimasto
fino all'età di 14 anni.
Emigrato quindi negli Stati
Uniticonlafamiglia, dopo
tre anni hafatto ritorno in
Italia, trascorrendo un
anno a Treviso, un anno a
Modugno (7964), e poi
risiedendo a B ari dal 1965
a|7978, anno del suo ma-
trimonio con una modu-
gnese e della definitiva
residenza nelia nostra cit-
tà. Ha frequentato il IV
ginnasio prima di emigra-
re in USA. Poi, all'età dil} Il tauolo della giunta, da sinistra: I'ing. Scarselletta, il dott. Cirone, il sig. Cramarossa, il sindaco, la dott. ssa
anni, si è iscritto all'Istitu- Sanseuerino, il sig' Liberio, il sig Zefilippo.
to Tecnico Industriale
"Panetti" di Bari, laureandosi infine in Ingegneria Civile passato, molti consiglieri si presentino in Consiglio ignari dei
presso l'Università del capoluogo. È entrato in politica due problemiall'ordinedèlgiornò,dichiarandosiancÈeimpreparati
annifa, come candidato-sindaco del CCD, raccogliendo 1.J14 a discutere e a decidere, ma pronti poi ad alzarelamano per
voti (5,84W e accedendo così al Consiglio Comunale. la votazione. Mi auguro, comunqrlè, anche per le presenze
Alla fine della passata legislatura, chiusa di fatto la sezione qualificate che vedo in questo Conìigho, che ésso sia migliore
modugnese del CCD, ha aderito a Forza Italia, divenendo del precedente.
quindi candidato-sindaco per la coalizione di centro-destra, Eppure,nelcomplessomiparechesisianoaffermati
e infine Sindaco di Modugno eletto al primo furno con 11.161 i partiti del vecchio centro-sinistra, gli eredi della DC
voti, pari aI 57,360/0. (come il CDU) e del pSI.

Da cosa dipende, secondo te, la diftrsa mobilità Io penso che l,affermazione del centro-destra sia prima di
politica che ha investito il passato Consiglio Comunale, tutto una richiesta di cambiamento dopo la delusionè offerta
per cui molti consiglieri sono passati da un gruppo ad dal centro-sinistra. L,affermazione def CDU, poi, mi sembra
un altro, o addirittura da uno schieramento all,altto? coerente con lapresenzainquella lista di candidati di un certo

Credo che dipenda dalla crisi dei partiti tradizionali, che peso: Bellomo, Zefilippo, Romito, lo stesso Vasile, che
ha.accentuatol'impreparazionedeicandidati,spessosuffragati evidentemente ha saputo aggregare molti consensi... Oggi,
solo perché comunque "nuovi". Oggi tuttavia mi pare che ci rispetto all,appartenenza politiia, conta molto la persona,
sia una inversione di tendenza, nel senso che i partiti tendono anche per effetto della prefere nza unica. Tuttavia rimane che
a -recuperare la loro capacità dirigente, mentre perdono I'affermazione di quel partito è stata sicuramente superiore ad
influenza le associazioni. Ed è giusto che sia così, perché le ogni previsiorre. ù, voto di cambiamento, dicevà, che ha
associazioni esprimono istanze ed interessi particolari, men- interessato i due terzi del Consiglio Comunale. Contiamo su
tre i partiti hanno una visione più generale dei problemi di nuove energie, ma anche sula ésperienza dei 10 consiglieri
una città. riconfermati...
_ AlloraquestosecondotesaràunConsiglioComuna- Che lezione trat dalla scioglimento anticipato del
le migliore del precedente. Consiglio Comunale?
_ _ 

Non lo so, questo si vedrà con l'esperienza. Il fatto è che -Lo scioglimento è stato l,effetto del fallimento della
l'elezionealConsiglioComunalevienespessoconsideratada maggioranzi di centro-sinistra. Le ragioni sono molte, maun candidato come il punto di arrivo del suo impegno credò che la principale sia nel mancat; raccordo tra cittadini
politico, mentre invece essa è un punto di partenza, dal quale e istituzioni da un iato e tra esecutivo e Consiglio Comunale
comincia I'impegno vero, fatto di studio, di dedizione, di dall,altro: non è pafiito lo Statuto, .ro., ,òrro partite le
sacrificio. Non è serio che, come talvolta è ar,venuto in Consulte...tuttistrumentidipartecipazionecheeranoesono
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essenziali. Non so di chi siano le responsabilità, se di
Vaccarelli che si è isolato rispetto ai cittadini che Io avevano
sostenuto, o se di questi che si sono a poco a poco
disimpegnati. Certo, io ricordo quale insieme di energie e di
competenze si fossero raccolte intomo a Yaccarelli, dalla
cultura alla tecnica, all'urbanistica. Di queste energie e
competenze non si può fare a meno, anche perché il nuovo
sistema elettorale ti impone di non isolade, madiraccordaie
in un progetto di governo.

Sono d'accordo su questa valutazione, e comunque,
alla luce di queste tue consideruziotrT, mi aspetto conse-
guenti atti di governo...

Io ho preso pubblicamente un impegno, nel corso di
questa campagna elettorale, e 1o ribadisco orz.. tta i primi
significativi pror,vedimenti che proporò al Consiglio Comu-
nale ci sarà l'approvazione dello Statuto. Bisogna mettere in
moto questi meccanismi, non solo per favorire la partecipa-
zione democralica, che è già un valore in sé, ma anche per
poter dispoffe di organismi permanenti di consultazione
necessari per la buona impostazione e il buon esito di un
prowedimento amministrativo, che deve essere poi rispettato
dai cittadini. Per la stessa ragione è urgente la nomina del
Difensore Civico, che deve tutelare le esigenze individuali e
collettive dei cittadini, e che deve essere individuato nell'am-
bito delle forze di opposizione, perché sia assicurato un
controllo efficace dell'operato dell'Amminis trazione.

Mi compiaccio di queste tue affermazioni, anche
perché in alcuni settori del centro-destra si ritiene che
questi valori della trasparenza e delTa pafiecipazione
democratica siano ormai inutili, superati, anzi di osta-
colo ad una equivoca "opetatività degli organi di
govefno.

Non sono per nulla d'accordo. Anche in campagna
elettorale qualcuno ci ha accusati di essere portatori di
interessi corporativi, in ordine, per esempio, all' attuazione del
Piano Regolatore, alla esecuzione delle opere pubbliche e alla
attribuzione degli incarichi. Sono accuse ormai insostenibili,
queste sì superate, perché oggi esistono delle leggi rigorose
inmateria, dalla legge Merloni del 1995 alla cicolare Di Pietro
del settembre '96, che non possono essere disattese.

Ma corne spieghi che la maggior parte degli studi
tecnici di Modugno stia con il centro-destra?

Questo non 1o so, ma so che della A.M.A.G.I. (Associazio-
ne Modugnese Architetti Geometri Ingegeneri), che riunisce
gtanparte dei tecnici modugnesi, fanno parte tecnici di ogni
estrazione politica.

E comunque tu cosa pensi che si debba fare in merito
al Piano Regolatore?

Il PRG, gli strumenti urbanistici attuativi e le opere
pubbliche non sono fatti solo di appalti ed incarichi. Essi sono
prima di tutto strumenti indispensabili per una razionale
organizzazione del territorio e per il soddisfacimento di
bisogni reali della città. Quindi smettiamola di vedere in
queste cose soltanto occasioni di affarismo e di clientelismo,
anche perché, come dicevo prima, oggi ci sono disposizioni
rigorose che garantiscono la correttezza e la trasparenza.
Questo PRG, poi, non l'ho fatto io; anzi, come sai,

l'impostazione generale, fondata sul principio del comparto,
è stata sostenuta e adottata dalle amministrazioni di sinistra.
Efittavia io apprezzo quella impostazione, perché il comparto,
pur con tutte le difficoltà che comporta in termini operativi,
e che comunque vanno affrontate, contiene in sé un elemento
di perequazione del valore dei suoli che è una giusta garanzia
per tutti. Questi progetti quindi vanno affrontati e messi in
esecuzione, anche per dare alla città nuovi sbocchi occupa-
zionali.

Io però volevo conoscere la tua opinione su un altro
aspetto del PRG: ritieni che allo stato attuale questo
Piano, prograrnmato per il L995, sia ancoravalido alla
luce dell'andamento demografico del temitorio, o ri-
chieda dei correttivi?

Sai bene che proprio a causa del calo demografico che ha
interessato la nostra citlà la Regione ha ridimensionato
fortemente l'entità delf intervento...

Sì, ma io ricordo anche che I'AMAGI criticò quel
prowedimento, fitenendolo eccessivame nte penaliz-
zaflte per i bisogni abltativi della città...

Io sono innanzi tutto del parere che f iter del Piano
Regolatore va da porta1,o a compimento e che si cominc i a dare
attuazione a questo strumento. Poi, quando si dovesse
verificare che i parametri di riferimento sono di nuovo
cambiati, si potrà pensare di modificarlo. Tra l'altro, ci sono
già oggi altri strumenti previsti dalla legge, come i piani di
recupero o gli accordi di programmi, con i quali si può far
fronte ad esigenze impreviste, specialmente quando si renda
necessario, insieme al pubblico o in sostituzione di esso,
f intervento del privato. Può essere questo, per esempio, il
caso del progetto di un parco archeologico a Balsignano: una
volta acquisito il suolo -cosa che costituisce per me un punto
prograrnmatico importante-, si dovrà pensare ad un progetto
che, oltre avalorizzare il bene culturale in sé, preveda una
serie di servizi collaterali, d alla ristoruzione all'inffattenimento,
naturalmente senza snaturare il valore fondamentale di quel
bene; ed in questo può essere necessario f interuento privato.
Trul'altro, da questi servizi si possono ricavare anche fondi
per la manutenzione degli edifici.

Insomma, mi pare che su questo tema della
valoizzazione dei beni culturali tu ti senta particolar-
mente impegnato...

Certamente, anche perché ritengo che l'arte e la cultura,
oltre che fonti di aricchimento civile e spirituale di una
comunità, siano anche occasioni di sviluppo economico e
occupazionale. AModugno ci sono tante persone, in partico-
lare giovani, impegnati in attività sportive, artistiche, sociali,
che hanno bisogno di essere incoraggiate e coordinate,
perché assumano una dimensione di elevata imprenditorialità.

Dicevi delle opere pubbliche: la Piscina Comunale,
che era staitaprogettata anche in previsione dei Giochi
del Mediterraneo, è ancora un cantiere aperto; e il
Bubbone, dopo l'ultimo breve intervento, è ridotto ad
un orribile scheletro...

-Sui ritardi nella costruzione della Piscina presentai io
stesso una interrogazione in Consiglio Comunale, evidenziando
anche le responsabilità degli Uffici preposti a garantire il
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rispetto dei tempi e della qualità dell'opera. per quanto
riguarda il Bubbone, sappiamo che davanti al Tribunale di
Bari giace tn'istanza di fallimento riguardante Ia ditta
appaltatrice dei lavori, e quindi è possibile che si arivi anche
ad una rescissione del contratto. Anche questi ritardi nuoccio-
no alla città, in particolare a quei giovani che andranno ad
utilizzare rI Centro socio-culturale che si prevede sia insediato
in quell'edificio...

...Un edificio che rischia di essere una fortezza temi-
ca a ridosso del borgo antico, come abbiamo scritto
sull'ultimo flumero della rivista...

Su quel progetto anch'io, come altri tecnici modugnesi,
espressi a suo tempo forti critiche, ma non credo che oggi noi
siamo in grado di realizzarc un nuovo progetto, a meno che

il nuovo Consiglio Comunale non prenda una decisione
chiara e decisa in tempi brevissimi. Non possiamo perdere
altro tempo; questa brutta parola "bubbone" deve assere
cancellata al più presto nella memoria della città.

Credo che basti, ma dammi ancora qualche anticipa-
zione sulla formazione della Giunta...

-È vero che la legge dà in meriro al Sindaco poteri da
monarca, ma io intendo creare una intesa con i partiti della
coalizione, per evitare uno scollamento tra esecutivo e
Consiglio Comunale, che è stato -come abbiamo detto- un
grave limite dell'esperienz a diYaccarelli. Non sono stati fissati
criteri precisi, ma certo faremo il massimo sforzo per conci-
liare competerrza e rappresentatività politica. Ma soprattutto
ci vorranno volontà e capacità" di lavoro, etanta dedizione...

LNA NUOVA SEDE PER DITIRAMBO I.II{A STMPATICA GATTA A SCUOTA
La compagnia Ditirambo chiude i battenti del teatro di

Via Pascoli e si trasferisce nei locali dell,ex Cantinone in Via
De Gasperi.

Ha concluso un ciclo della sua storia rivisitando il primo
dei lavori portati in scena da Lino Cavallo Non aprite quella
cascia.

Fu nell'ormai lontano 1988 che la compagnia presentò
questa commedia, agli albori di una canieradensa di grandi
successi e sffenue lotte quotidiane per ampliare l,interesse
dei Modugnesi nei confronti delle manife itazioni teatrali e
culturali.

Due atti in colorito vernacolo modugnese che hanno
diverlito il pubblico per tutia la durata dello spemacolo, in
cui protagonista è la morte, paradossalmente vissuta come
atto di amore e generosità. Lucide e determinate, due
anziane sorelle (rimarchevole l'esibizione della sig.ra Nenella
Morelli, alla sua prima provateatrale) alleviano le sofferenze
di ignare persone, ormai sole al mondo, arrogandosi il diritto
di eliminarle fisicamente offrendo loro vino dolce miscelato
sapientemente con cianuro, stricnina e arsenico.

E proprio una "cascia" posta in bella vista nel loro
appafiamento adiacente al cimitero ad ospitare pror,visoria-
mente icadaveriin attesa di "religiosa" sepoltura. La,,cascja,,
diventa così inevitabilmente il fulcro scenografico intorno al
quaie si snoda una incessante sequela di situazioni macabre
ed esilaranti al tempo stesso, irrobustite dalle ridondanti
prestazioni di alcuni personaggi, quali 1o psichiatra pazzo e
il nipote criminale evaso dal carcere.

Lahngaserie di criminiviene smascherata da Franchino,
il savio dei tre nipoti, il quale finalmente riesce a convincere
le due sorelle al ricovero in una clinica psichiatrica. Ma
anche in questo frangente prevalgono l,aspètto paradossale
e la buona fede delle zie, che vedono, in fin dèi conti, nel
ricovero la possibilità di un meritato riposo.

Auguri alla compagnia Ditirambo per il nuovo teatro.La
nuova sede in posizione più centrale della precedente
sicuramente favorirà l'afflusso del pubblico, che accorrerà
ancora più numeroso per seguirne le molteplici attività.

Rossella Rella e Giuseppe Campanelli ne La jattabérafatte.

Simpatica rappresentazione di fine anno alla Scuola
Elementare "Aldo Moro": gli alunni della IVA e IV B hanno
messo in scena Ia favola dialettale La jatta bérafatte,
pubblicata nel numero 81 della nostra rivista.
_ Pieno il coinvolgimento di tutti g1i alunni, impegnati in
balletti che si ispiravano ar diversi animali che di volta in
volta si presentavano come pretendenti-mariti alla jatte;
vivace la recitazione della bimba Rossella Rella nei panni
della jatte, pertinente quella del topo, impersonificaio dal
bimbo Giuseppe Campanelli; rispettato lo spirito della
favola, che i bambini mostravano di aver ben compreso.

Iniziative di questo genere, come ha affermatoil diretto-
re Pastore, sono oggi molto importanti e qualificanti poiché
contribuiscono a far nascere nelle nuove generaiioni la
conoscenza del patrimonio culturale del territorio in cui si
vive, premessa, questa, fondamentale per una partecipazio-
ne responsabile alla vita della comunità.

Un plauso alle insegnanti (Maria Bia, Lucia Gonnella,
Dina Lacalamita) che hanno promosso questa significativa
operuzione culturale.

Cristina MacinaDelia Grassi
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NEI CLASSIO È TONTE IL RAPPORTO ETICA-POUTICA

I classici sono quei libri vivi e sempre aperti, che non
hanno aflcora esaurito di raccontarci la loro morale e
pertanto non possono essere chiusi e riposti nei polverosi
scaffali della nostra cultura.

Non ricordo chi abbia enunciato una simile definizio-
ne dei classici, ma essa è straordinariamente veta e
dimostrabile. Infatti quante corrispon denze con l'attualità
si possono riscontrare nella lettura del Commentariolum
p etitio nis diQuinto Tullio Cicerone, fattoci sapientemente
riscoprire grazie all' erudita ricerca della dottoressa Cristi-
naMacina e alla meritoria opera di Nuoui Orientamenti
che ne ha curato la pubblicazione; ad entrambi le lodi e
la nostra riconoscenza.

Imbarazzanotare che i sinceri suggerimenti ed indica-
zioni dati all'aspirante console dell'età romanapotrebbe-
ro essere sfruttati dai nostri uomini politici, e sorprende
l'attualità del loro messaggio come se non fossero passati
più di duemila anni di storia.

È l'indispensabile insegnamento della Storia che ci
ahtta a capire il presente. Noi guardiamo al futuro con la
speranza di un mondo di pace e di giustizia sociale,
ponendo la nostra fiducia nelle capacità dei referenti
politici che si impegnano a condurre giuste battaglie per
l'interesse pubblico. Tutti coloro che si dedicano a questa
onorevole carica dovrebbero tenere presente anche un
altro libro di Cicerone, il De fficiis: sicuramente ne
potrebbero ricavare giusti consigli sul rapporto tra etica
e politica nella nostra società. Forse una sola frase basta
a sifltetizzare quest'opera di Cicerone: est enim nibil utile,
quod, idem non bonestum (De off.[I). L'uomo, in quanto

si conforma alle leggi di natura, non può fare a meno nella
ricerca dell'utile di attingere congiuntamente all'onestà,
all'elevatezza spirituale e alla dignità morale: questi sono
i valori primari ai quali il concetto di utilità è strettamente
legato. L'etica ciceroniana nel suo complesso si identifica
con la tradizione e trae linfa e vigore dal passato cui è
dovere e virtù adattarsi. Però a volte consideriamo il
passato non più modello di virtù, piuttosto di pregiudizi
e di erori; resta indubbio che l'esperienza di vita e di
pensiero dell'Arpinate ci indica come combattere onesta-
mente labattagJia in difesa dei principi del vivere civile
e della giustizia, nel contesto di una insensata durezza nei
rappofii tra gli uomini, che mettono a dtraprova i vincoli
della solidarietà, nel gioco alterno delle fazioni e del ritmo
di formazione degli schieramenti politici, pur consapevo-
li che Cicerone fu uno sconfitto in politica.

Laparola classico non piace ai giovani perché dà t'idea
di ciò che è stato definito una volta per tutte e rappresenta
la perfezione, ma era proprio a loro che Cicerone si
rivolgeva per indicare una via dignitosa di vita nell'ideale
di giustizia e di umanità.

Forse è illusorio ricavare regole di condotta morale e
norme di dovere dagli scritti di Cicerone, ma è sicuro che
ci insegnano una cosa importantissima: accostarsi agli
scrittori dell'antichità, non come ai depositari della per-
fezione, bensì come ad uomini ancora viventi tra gli
uomini d'oggi, capaci di elevarsi, ma anche di sbagliare,
come tutte le creature um ane alle quali dobbiamo rispetto
e comprensione.

GIUSEPPE SCHIRALLI

tA POSIZIONE DEL -DIALOGO' ST]LIE UTTIME ETEZIONI

Riceuianto e uolentieri pubblicbiamo

Se la politica è servizio, era nostro diritto rinunciare
alla competizione elettorale, allorquando le condizioni
ambientali fossero state tali da renderla solo terreno di
scontro personale, privo di qualunque progeftualità,
capace di equivocare le ragioni del nostro dissenso,
solo come alcuni dei numerosi pettegolezzi che hanno
disarmato l'ultimo dibattito politico, a Modugno.

Il gusto amaro che ci lascia la qualità della vita
politica cifiadina, comunque, non deve togliere spazio
all'autocritica per ciò che, insieme, si poteva e si
doveva fare affinché non si esaurisse la voglia di
protestare ogni mediocrità,

Complice la nostra solitudine e, se vi pare,la nostra
debolezza, abbiamo scelto di fare un passo indietro
rispetto all'impegno elettorale e abbiamo deciso di
manifestarne dopo i motivi, affinché le pur valide

ragioni politiche del qui e ora nonincrinassero l'impe-
gno che iniendiamo perseguire, a prescindere dalle
scadenze elettorali: offrire alla Città ùo progetto globale
di amministrazione che affronti i singoli problemi e le
questioni tecniche, in virtù di quei valori che vogliono
una città solo a misura dell'uomo che la abita, nel
rispetto della sua storia, nel tentativo divalorizzarele
sue potenzialità umane e imprenditoriali.

Nel rispetto del uoto di recente espresso dagli
elettori, tenteremo ancota di esercitare un'azione di
pungolo nella politica di questa città, di raccordo tra
istituzioni e cittadini, divigilanzasu questioni di interes-
se realmente generale, affinché il PROGET'IO pER LA
CITTÀ venga costruito IN CITTA, fra Ia gente, con
continuità. Nell'interesse di tutti, e di mmi i 'colori'.

Diversamente, noi stessi non ci sentiremo più auto-
izzati a dissentire e a piangere al capezzale di una città
che avrà scelto |'eutanasia.
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tr, TERRENO DI IMPEGNO DELLE ASSOCIAZIONI
Dopo il coinvolgimento elettorale del 7995,le associazioni ridefiniscono il loro ruolo

Enzo Mecca

7

Riceuiarno e uolentieri pubblichiamo questa. riflessione
del prof. Enzo Mecca, presidente d.i "Progetto per Modugno".

L'associazione "Progetto per Modugno" è sorta nel
1993 per l'impegno di pluralità di soggetti di diverse
ideologie politiche e di molte persone che, sino a quel
momento totalmente estranee alla vita politica, sentiyano
il dovere civile di impegnarsi nel sociale ed in maniera
particolare di occuparsi della pubblica amministrazione,
dopo Ia profonda crisi che aveva sconvolto la partitocrazia
italiana.

La convivenza di diverse esperienze politiche con-
giunte ad una buona dose di democraticità e rispetto
delle altrui opinioni ha dato, nella fase iniziale,certamen-
te i suoi frutti carattertzzando l'associazione conlniziati-
ve forse uniche per la società modugnese, quali l'orga-
nizzazione di conferenze che hanno peffnesso a tutti i
candrdati delle due precedenti competizioni politiche
nazionali di esprimere i propri programmi politici o
informare la cittadinanza wll'applicazione della legge
241 del1.990.

In occasione delle elezioni amministrative del1,995,
"Progetto per Modugno" sotto la spinta di alcune sue
componenti si era attivamente impegnatanella nascita di
una "Consulta delle associazioni" che si collocò nel suo
complesso nell'area dell'Ulivo, creando conseguente-
mente al proprio intemo una frattura che ha poftato
sostanzialmente alla perdita di quella sua parte,
ideologicamente aderente al Polo delle libertà, la quale
ha vissuto la vicenda come un venire meno agli scopi
statutari.

L'esperienza della "Consulta delle associazioni" e le
vicende della Giunta Vaccarelli, unitamente alla evolu-
zione atlr;ale della politica nazionale,ha indotto l'associa-
zione "Progetto per Modugno" aduna serie di riflessioni
che possono sintetizzarsicosì: a) Ie associazioni nella loro
globalità si sono prestate quale veicolo per alcuni soggetti
interessati solo ad aspetti elettorali e non associativi; b) i
consiglieri comunali eletti nell'ambito delle associazioni
si sono sentiti in molti casi totalmente svincolati dalle
associazioni di appartenenza trasmigrando in partiti po-
litici talvolta di opposta collocazione; c) le associazionied
i consiglieri comunali rimasti nella consulta delle associa-
zioni, nonostante la buona volontà di qualcuno, non
hanno saputo o voluto coordinarsi in una azione politica
unitariacostituendo intal modo non uno mauna pluralità
di soggetti politici, rendendo di fatto ancotapiù comples-
sa la vita politica della amministrazione comunale; d) i
partiti politici hanno vissuto l'esperien za delle associazio-

ni non come una auspicabile crescita civile della collet-
tività, ma come la nascita di nuovi soggetti politici che
sottraevano ai partiti tradizionali non solo consensi ma
anche la vitalità di nuove idee e di un nuovo modo di
concepire la politica, e pertanto come organismi da
combattere.

L'associazione "Progetto per Modugno", già nel corso
dell'ultima crisi che ha portato alla caduta della giunta
Yaccarelli, conscia della siuazione che si era andala
creando, con una lettera al sindaco del 23-70-7996
pror,wedeva alasciarc ampia libertà al consigliere Delle
Foglie edapreannunciare il proprio distacco da qualsiasi
impegno elettorale. L'assemblea del23 febbraio 1997 ha
ritenuto confermare quanto preannunciato per favorire
un chiarimento nella politica locale, nella quale la presen-
za di troppe individualità o soggetti politici non fa
certamente sentire l'esigenza delle associazioni come
ulteriore soggetto. Si è ritenuto molto più confacente alle
necessità della collettività modugnese favorire il ritorno
di chi sente l'ardore politico nei partiti tradizionali, ai
quali si richiederebbe maggiore sensibilità nell'aprire le
loro strutture ai nuovi iscritti non solo al livello di
tesseramento - già ottenere materialmente la tessera di un
partito è stato spesso difficile - ma anche a livello di
composizione dei propri organi rappresentatiyi.

La funzione essenziale è ritenuta dalla nostra associa-
zione essere quella di portatrice degli interessi del
cittadino prescindendo delle ideologie politiche e ponen-
dosi come stimolo e controllo per la difesa dello stesso nei
confronti di qualsiasi amministrazione, indipendente-
mente dallo schieramento di appafienenza.

L'eventuale presenza all'interno dell'associazione di
soggetti con cariche politiche non rischierebbe così di
condizionare l'associazione legandola ad :una determina-
ta linea politica, ma sarebbe per l'associazione solo un
veicolo privilegiato per la conoscenza di determinati
problemi visibili dall'interno della pubblica amministra-
zione molto meglio che dal suo esterno.

Un'ultima considerazione attiene alla presenza nello
statuto comunale di un organismo quale la CONSULTA
DELLE ASSOCIAZIONI alla quale le associazioni, nella
loro componente più pura, dovrebbero fare riferimento
cercando gli stimoli per una azione comune che, senza
insani propositi di leadersbip, serva effettivamente a far
sentire il modugnese non suddito ma effettivo cittadino
anche quando, finiti i clamori delle competizioni eletto-
rali, i partiti tendono a rinchiudersi al proprio interno
decidendo nel bene o nel male sopra e non con il
consenso dei propri elettori.
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LA BCC, UNI PT]NTO DI RIFERIMENTO NEt TERRITORIO
Nel 1996 sono stati raccolri 373 miliardi

Iello Nuzzì

La Banca di Credito Cooperativo di
Palo del Colle, Modugno e Bitetto
nasceva da un progetto di fusione delle
Casse Rurali delle rispettive ciftà per far
fronte ai problemi che la sede di Modu-
gno ayeya manifestato e che si erano
coficr elizzati nel suo commis-sariamento
da parte della Banca d'Italia.

Molte le voci, le perplessità e la
diffidenza tra i nostri concittadini su
quella operaziote, soprattutto per il
ruolo che Modugno avrebbe ricoperto
nella nuova realtà appenanata.Il timo-
re maggiore risiedeva nel fatto che la
sede locale potesse diventare poco più
di uno sportello, essendo previsto 1o
spostamento degli uffici più importanti
a Palo, che così sarebbe diventata di
fatto sia la sede sociale che amministra-
tiva.

Sono ormai trascorsi due anni da
quando questi fatti ar,,venivano. Sicura-
mente sono stati fatti passi avanti nell'tntegrazione reale
lratutti gli operatori. I vari impiegati passano, a seconda
deile esigenze, datnasede all'altra senza essere connotati
perprovenienza di sede.

E tempo allora di fare un bilancio di questa nu ovarealtà
economica. L'occasione ci viene fornita dall' approvazione
e pubblicazione del bilancio dell'esercizio 1996.

Il bilancio, come è noto, fotografala situazione di una
azienda in una cerla data, fornendo una serie di numeri
che rischierebbero di essere difficilmente comprensibili se
non inquadrati nella realtà sociale ed economica nella
quale questa è inserita.

L'attivilàt economica itltalia, ed in Puglia in particolare,
ha registrato un netto rallentamento sia per la ridotta
domanda interna che per la diminuzione delle esportazio-
ni. Ciò ha limitato, ed in alcuni casi ha annullato, la
possibilità di creare nuovi posti di lavoro.

Nella zona di influenza della BCC, poi, per il 1996 si è
evidenziata tna sittazione complessiva di staticità, rispet-
to aL 7995, nonostante l'elevato numero di imprese che
hanno registrato regressi produttivi. È il caso della produ-
zione dell'olio di oliva, che ha visto una riduzione del 400/o
rispetto al 7995, a causa soprattutto delle tardive gelate che
hanno compromesso la fioritura. Situazione di stallo, che
ormai dura da alctni anni, anche nell' e dilizia. Altro s ettore
in crisi è quello del commercio, sia per la caduta dei
consumi che per la mutata caratlerizzazione della rete
distributiva. Gli acquisti si preferisce farli sempre di più nei
grossi centri commerciali; che ha provocato la chiusura di

molti piccoli negozi, con la perdita di
molti posti di lavoro.

Le Banche, che sono il termometro
della siruazione economica di un pae-
se, hanno anch'esse risentito di questa
situazione che si sta atttaversando. La
parola d'ordine è ridurre le spese e
mettere a posto i conti. Per tali motivi
è proseguita nel 7996La tetdenza alla
concentrazione e al raggruppamento
delle reaità bancarie.

Nel solo anno scorso il numero delle
BCC si è ridotto di25 unità, passando da
6t9 ad dicembre 1995 a 594 dello
stesso periodo del7996. Ma parallela-
mente al processo di aggregazione del-
le aziende si rileva l'ampliamento della
rete di dipendenze che raggiunge quota
2.536. Dal 7989, data di awio del
processo di llberaliz-zazione, gli spor-
telli de1le BCC sono passati da 7.446 ai
sopra menzi onati 2.536.

11 Consiglio di Amministraziole ha dovuto, su solleci-
tazione della Banca d'Italia, attvare un piano di
ristrutlurazione aziendale. Le linee principali di tale piano
hanno rigtardato Ie aree di maggiore criticità che si erano
evidenziate a seguito della fusionet riorganizzazione
aziendale / personale ; gestione dei costi; gestione sofferen-
ze; rappofti col mercato

A tale proposito si è pror.veduto al pensionamento di
due dipendenti ed è stato risolto anticipatamente il rappor-
to di lavoro con altri due funzionari.

È stato stipulato un nuorzo contratto con un'altra società
di servizi per l'elaborazione dati a costi notevolmente
inferiori. Con l'awio del nuovo sistema informativo, la
BCC potrà dotarsi di maggiori strumenti per offrire una più
vasta gamrna di servizi alla clientela. Ciò contribuirà a
meglio contrastare le banche concorrenti e di conseguen-
za permetterà un migliore ttilizzo degli operatori.

Si è disposto il trasferimento della filiale di Carbonara
aBari; è stata venduta laflliale di Bitonto, alla BancApulia
S.p.a. di S. Severo (FG), in data 12-3-1997, con il trasferi-
mento di 8 unità lavorutive. Bitonto, infatti, incideva
negativamente sui conto economico della BCC sia per
l'elevato numero di dipendenti che per la bassa
remunerazione della raccolta.Tale operazione ha consen-
tito llrealizzo di una plusvalenza di cessione di3,9 miliardi
che avrà un impatto positivo sull'esercizio del 1997.

Uno degli indicatori più importanti di un bilancio è
costituito dalla " r accolta dir efia da clientela " e cioè da tutto
il danaro che i clienti hanno depositato in banca sotto
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forma di conti correnti, depositi a risparmio, certificati di
deposito e pronti contro termine.

Per iL1995 tale raccoha ha raggiunto i 373 miliardi, con
un incremento del7,69o/o rispetto a|7995. pur in presenza
di nuovi strumenti di risparmio, i depositi a risparmio
sommati ai conti correnti superano il 500/o della raccolta
totale. Questo dimostra una sostanziale fedeltà della
clientela alla banca iocale e ai suoi più tradizionali
strumenti di risparmio.

I crediti verso la clientela hanno superato i l5}mlliardi,
con un incremento di oltre i 740/0.

L'utile netto di esercizio amrnont2. alke 824.654. 296.
Tale somma è stata così ripartita: alla nserva legale il
97,940/o, parialire 806.600.000; ai fondi mutualisrici per la
promozione e lo sviluppo della coopera zionelkeT .42 1 . 888 ,
pari al3o/o; ai tini di beneficenza e mutualità la somma di
Iire 77.332.408.

Le aspettative per il Futuro della BCC, come per tutte le
aziende di credito in genere, non sono rosee, a causa di

una economia che stenta amarciare come si desiderereb-
be. Ben difficilmente potrà essere aumentato il margine di
interesse a causa della tendenza in atto di eliminare
intermediari, dell'elevata competitività di mercato e della
tendenza della raccolta diretta verso nuove forme di
investimento.

Tutto ciò limita di fatto l'anività tipica della banca e
quindi i suoi ricavi di gestione. L'unica maniera per
recuperare redditività e competitiyità per le banche sarà
allora quella di intervenire sul contenimento dei costi
operativi, quello del lavoro in testa. I risultati però saranno
tanto più apprezzabrli quanto più la BCC saprà migliorare
la sua offerta come servizi alla clientela, organizzazione,
competenza e tecnologie utllizzate. Occorrerà forse una
banca più coraggiosa, afielta ed attiva, che creda di più
nei progetti dei giovani e che sappia propagare e sostenere
maggiormente f idea cooperativa sul territorio e quindi
promuoverne lo sviluppo. Perché questa è la sua primaria
ragione d'essere.

t'

RICORDATO DAL COMT]NE
tr, GITIDICE PARMIGIANI

Sabato 17 maggio, in mattinala, presso l'auditorium dell,
ITC Tommaso Fiore, per iniziativa del periodico locale Il
Cardo, patrocinato dal Comune di Modugno, si è svolto un
convegno celebrativo in memoria del dott. Stefano parmigia-
ni, illustre figura di alto magistrato, vissuto per molti anni a
Modugno. La manifestazione, organizzata a cura della Biblio-
teca Comunale, ha visto interventi delf incaricato al Settore
Cultura del Comune di Modugno, comandante N. Del Zotti,
del neo-sindaco eletto, ing. Bonasia, del sig. Delfino, redattore
del Cardo, alla presenza di un foito e qualificato pubblico.

Relatore del giomo è stato il dott. Giuseppe Rana, magi-
strato nato a Modugno, che ha ricordato il magistrato parmi-
giani, che ricoprì negli ultimi anni della cariera i'importante
funzione di Presidente della Corte d'Appello di Bari e che in
un suo libro, Veccbia Magistratura, ripercorse le tappe della
sta caniera di giudice a partire dai primi anni Venti, nelle
cittadine interne di Puglia, quando era lungo e difficile
spostarsi per ragioni di ufficio da un luogo all,altro ed il
magistrato, o per meglio dire il "pretore", in quelle cittadine
praticamente isolate dal contesto regionale e nazionale,
viventi in modo autosufficiente principalmente ed unicamen-
te di agricoltura e piccoli commerci, era, insieme ad altri pochi
notabili, il componente di spicco della "inrellighenzia,,lòcale.
Rispetto a quelle condizioni operative, il giudice Rana si è
diffuso poi sugli aspetti odierni della professione di giudice,
facendo riferimento alle ultime polemiche che hanno investito
il mondo della magistratura, augurando Ia sollecita composi-
zione delle stesse nell'interesse più generale della giustizia e
della civilta' giuridica.

Molto ossequiata dal pubblico presente è stata la sig.ru
Parmigiani-De Sario, vedova dell'illustre scomparso, al quale,
si è appreso, il Comune di Modugno, durante I'ultima tornata
amministrativa, ha intestato una nuova strada della citta,.

Sono stati eseguiti brani musicali per violino e tastiera,
classici e moderni, da due giovani musicisti modugnesi.

La manifestazione si è conclusa conilringraziamento alla
comunità modugnese da parte del sig. De Savio, nipote del
dott. Parmigiani, del quale, all'uscita, è stato distribuito in
omaggio il volume Veccbia magistratura.

*** RenatoGreco

NUOVA ASSOCTAZIONE GEMTORI
AIIA *FRANCESCO D'ASSISI'

Venerdì 30 Maggio 1997 è nata I'Associazione Genitori
degli Alunni della S.M.S. "Francesco D'Assisi" di Modugno.
Questo importantissimo traguardo è stato raggiunto dopo due
anni di preparazione e grazie allo sforzo di un gruppo di
genitori ed alla disponibilità dei docenti e della preside
prof.ssa Francesca Montanaro.

L'Associazione ha 1o scopo di instaurare e mantenere
continui e organici rapporti con la scuola, collaborando a
realizzare migliori risultati in campo istmttivo, educativo,
culturale, sportivo ed assistenziale.

L'Associazione non poteva formarsi in un periodo miglio-
re: quello che accompagna la preparazione all'atttazione
dell'autonomia scolastica, che vedrà la sua affermazione in
rapporto alla capacità. progettuale dei singoli istituti.

L'Associazione r,uole lavorare responsabilmente e in modo
integrato conla scuola e perla scuola, infatti già Ia mattina
dopo la sua nascita, il J1 maggio, è stata protagonista di una
simpatica e riuscitissimainiziativa della S.NI.S. "F. D'Assisi": il
progetto di Educazione Stradale -STRADA AMICA, che ha
visto docenti, personale non docente, alunni e genitori futti
impegnati in una prova di regolarità in bicicletta, lungo un
percorso cittadino. La partecipazione dei rugazzi ai corsi di
educazione stradale, di primo intervento in caso di pronto
soccorso, è stata possibrleanche grazie alla collaborazione del
Comune di Modugno e alla Croce Rossa.

Questo è solo un esempio di come possa essere altamente
produttiva la cooperazione tra Ia Scuola, i Genitori e gli Enti
locali, nell'ottica della formazione socio-culturale delle pros-
sime generazioni.

ì
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TRE SUI,L'ALIALENA OVVERO
NELL'ANTICAMERA... DELLA MORTE

Come preannunciato su queste pagine, agli inizi di
maggiola compagnia "Gli amici per il teatro" ha proposto
al pubblico modugnese un nuovo lavoro teatrale, diffe-
rente per genere dalle commedie in vernacolo portate
finora sulle scene del cinema-teatro Oratorio in rMs itazione
dei classici della scuola napoletana. Questa volta, si è
voluto riconoscere uno spazio di merito alteatro contem-
poraneo d'autore, cimentandosi nella rappresentazione
di una commedia impegnativa che ha invitato gli spetta-
tori al riso e alla riflessione.

Tre sull'altalena, opera di Luigi Lunari, saggista e
drammaturgo di origini milanesi e di grande versatilità, è
stala ruppresentata nella sua prima solo pochi anni or
sono, nelluglio del 1990 a Milano, riscuotendo subito il
successo di critica e di pubblico, confermato da tna
seconda rappresentazione nel 7994 con un cast dt fama
internazionale per la regia di Silvano Piccardi, attori
protagonisti Marcello Tusco, Giuseppe Pambieri, Enrico
Beruschi e Lia Tanzi. "Nata dall'intenzione polemica di
scrivere urr nonsensd' - 66ms il Lunari scrive nella
postfazione all'edizione dell'opera per la collana di
tascabili "BUR Teatro" -, Tre sull'altalena, attraverso il
dialogo drammatico, che si genera oecasionalmente e
spontaneamente tra i personaggi, porta invece 1o spetta-
tore o il lettore a meditare su tutti i'nonsensi'dell'esisten-
zaùmafla e sulle grandi tematiche dellavita, della morte,
del destino, del trascendente.

Sulla scena tre porte si aprono sulle pareti di una
stanza misteriosa e pefiurbante. Tre uomini vi entrano,
ciascuno da un ingresso diverso, provenendo da direzio-
ni diverse, in cerca e in attesa di una persona diyersa. Tre
porte, tre uomini, - che incarnano tipi antropologici
della società moderna: un piccolo imprenditore, un
ufficiale di alto grado, un professore -, stessa anticame-
ra, stessa prigionia e impossibilità di uscire da uno spazio
che si mostra ambiguo. Finché tutti e tre cominciano a
presentire di quel vestibolo insolito qualcosa che sgo-
menta: le porte oltrepassate, ma poi chiuse alle loro
spalle, fanno presagire una realtà inquietante.

La commedia del Lunari è, evidentemente, costruita su
un simbolismo dell'immaginario collettivo, presente nelle
culture di ogni tempo e di ogni spazio: la porta come
elemento separatore tra due mondi diversi, metafora del
passaggio e dell'iniziazione, immagine del confine ffa.vita
e morte. Nelle credenze dell'arfiico Egitto, sette porte
sorvegliate da spiriti terrificanti conducevano nel regno di
Osiride, sovrano del mondo dell'oltretomba. Tre millenni
più tardi, Virgilio fa discendere negli inferi Enea, progeni-
tore della rornana gente, facendolo passare attraverso
l'ingresso dell'antro tenebroso della Sibilla (VI libro
dell'Eneid.e). All'alba della civiltà modema, dure parole
ammonitrici gli uomini leggono con gli occhi di Dante
sulla porta dell'Infemo, oltre la quale v'è "la città dolen-
te,... la perduta gente" Qnf ru, 1 sgg.).

Dinistra: Luciano Maggio, Pino Cozzi, Sofia Massari, Lello Nuzzi,
Pino Matera.

Nel simbolismo della pofta ffovano figura f inizio e la
fine della vita umana: Ia pofia è l'unica certezza, quando
la vita ha inizio facendosi strada attraverso la soglia del
grembo matemo, ma al tragtardo dell'esislenza, quando
cade sulle palpebre il sonno più lungo, essa è anche
l'unico ragionevole dubbio.

La libera reinterpretazione presentata dalla nostra
compagnia di volontari del teatro, magistralmente coordi-
nati da Lello Nuzzi, incontrerebbe sicuramente il beneplacito
delI'autore che 'diffida' chiunque voglia intraprendere
l'impresa dal recitare più dei nove decimi delle parole che
compongono la commedia, lasciando così ampia libertà al
regista e agli interpreti. E così hanno fano i nostri amici,
giungendo aIIa rappresentazione di un lavoro teatrale
ricco di significatività, ma non privo di efficacia comica.

Eccezionale f interpretazione degli attori (li citiamo in
ordine diapparizione): Luciano Maggio che, nel ruolo del
piccolo industriale, ha saputo dare al suo personaggio uis
comica e, nel contempo, sentimento di inquietudine; Pino
Matera, che ha incamato con grande abilità quella sicurez-
za ottusa e vanagloriosa del tipo sociologico del soldato;
Pino Cozzi, interprete del dotto agnostico; Sofia Massari,
che ha interpretato con arte il ruolo della donna delle
pulizie che, nella commedia, è figura, con la sua semplicità
e la sua implacabilità,, della giustizia divina. In quattro
hanno tenuto awinto il pubblico per quasi tre ore,
nonostante l'impegno dei lunghi monologhi e dei dialo-
ghi serrati, veri e propri pezzi dibrayura recitativa.

Il merito del lavoro è da dividere con rufti i volontari
che hanno collaborato dietro le quinte, dalla scenografa
Amina Pepe, ai tecnici, al servizio di accoglienza, e,
naturalmente, con don Nicola Martino e don Mimmo
Memoli, che, con tali iniziative, aperle a molteplici realtà
modugnesi, stanno facendo rivivere la struttura oratoriale.

1

-tI

Costarrza Novielli
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PREMIAN I VINCITORI DELLA Itr
EDIZIONE DEt PREMIO "S. DE FEO"
Il 7 giugno, nell'auditorium dell'Istituto Tecnico "T.

Fiore", sono stati premiati i vincitori della III edizione del
premio letterario "Giovani scrittori raccontano - Sandro
De Feo", ideato da Tommaso Di Ciaula e patrocinato dal
Comune di Modugno. La giuria del premio, oltre a Di
Ciaula, erafoflrata da Raffaele Nigro, Giuseppe Russillo,
Antonio Longo, Raffaele Macina.

Dopo una breve introduzione dello stesso Di Ciaula
che ha illustrato i lavori della giuria e considerato che con
questo premio i giovani sono chiamati ad essere prota-
gonisti e non soltanto soggetti passivi della cultura, la
dott. ssa Stella Sanseverino, assessore alla Cultura, ha
affermalo che iniziative come queste sono assai impor-
tanti per favorire "la corrispondenza di amorosi sensi fra
i giovani e coloro che ci hanno lasciato un grande
patrimonio culturale".

Lo scrittore Raffaele Nigro, membro della gitria, ha
mostrato axtala sua "meraviglia" per un Comune che si
preoccupa di sollecitare Ia creatività dei ragazzi e la loro
sensibilità culturale: "Per la scrittura e la lettura - egli ha
detto - c'è totale disattenzione. La lettura sta morendo e
sta morendo per responsabllità della televisione. Spesso
alcuni genitori mi chiedono cosa debbano fare perché i
figli si awicinino aTlaletfira. La mia risposta è sempre la
stessa: Ma voi vi siete maifatti vedere dai vostri figli con
un libro in mano a casa?".

Giuseppe Russillo, ordinario di Pedagogia presso
l'Università di Bari, anch'egli componente della giuria,ha
espresso sui lavori presentati dai ragazzi un giudizio che
merita molta attenzione: "Pur avendo apprezzato - egli ha
scritto - sensibilità e garbo in alcune composiziohi, non
nascondo un cefto sconcerto perla comune tendenza più
alla nostalgia che ad una positiva proiezione di sé in un
impegno futuro. Penso che non solamente gli operatori
culturali, ma anche le autorità politiche dovrebbero
attiyare iniziative afie a dare speranze e mobilitazioni per
un futuro migliore per ciascuno e per l'intera comunità".

Raffaele Macina, anch'egli componente della giuria,
ha rilevato come in molti scritti ci sia una sensibilità per
i beni culturali del territorio, maha anche aggiunto che
ora sitratta di passare dal livello della sensibilità a quello
della difesa pratica ed operativa, poiché diverse testimo-
nialze rischiano il degrado totale; ha poi denunciato
come proprio ultimamente sia stato consumato un ulte-
riore atto di vandalismo contro Balsignano; ha proposto,
anche su suggerimento di Nigro, che ogni scuola adotti
un monumento.

Antonio Longo ha ricordato con spirito commosso il
pittore Guerricchio, ultimamente scomparso, che faceva
parte della giuria del premio.

Per le scuole elementari sono stati premiati Loretta
Accettura, Rossella Rella, Luana Macina e Pierfilippo
Corriero per la sezione racconto e Giovanni Lopez,
Antonella Filoia, Matteo Mele e la classe III A della Scuola
"A. Moro" per la sezione poesia; per le scuole medie

Letizia Dabruio, Avenia Caggiano, Alessandro Lozito e
Marco Rella per la sezione racconto e Laura Sparapano,
Assia Caggiano, Domenico Melisi, Simona Pascazio per
la sezione poesia; scuole superiori: Irene Ferri per la
sezione racconto e Michele Silvestri e Nicoletta Macchia
per la sezione poesia' 

cristina *acina

PREMIATO A BARI
I-N DISEGNO SU BALSIGNANO

Alf inizio dell'anno scolastico, e in preparazione dei
"Giochi del Mediterraneo" era stato indetto per tutti gli
alunni della provincia diBari il concorso "Mediteraneo
in gioco". Al concorso, organizzalo materialmente dalla
Scuola Media "G. Carducci" di Bari, dove attualmente i
lavori sono in mostra, ha partecipato l'alunno Tommaso
Liddi, della IV B della Scuola Elementare "A. Moro" con
il disegno Balsignano: un bene da saluare, sopra
riproposto, che è stato premiato.

Se di Balsignano ci dimentichiamo noi Modugnesi, per
lo meno ci possiamo consolare per la sensibilità che altri
mostrano di avere.

Cristina Macina

Modugno - Via Municipio,T
Tel. (080) 5325857

Sconto del 1O%o su tutte le consumazìoni
agli abbonati di Nuoai Orìentamenti.

,i: :_:;#i:

RISTORANTE PV;ZEHTA

"AL GROTTINO"
Specialità: sp agb ettì alla cbùttemuerte
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IL CAPOLINEA DI MODUGNO
Da alcuni anni si sta consolidando

nell'universo giovanile un nuovo fenome-
no di costume con caratteristiche sempre
più marcate. Se è vero che la discoteca
conserya intatto il ruolo leader come luo-
go di aggregazione, vero è pure che i
giovani mostrano sempre più di predilige-
re forme altemative ad un divertimento
fatto solo di (s)ballo fra luci e rirmi pulsan-
ti. C'è bisogno anche di posti un po' più
tranquilli, dove poter chiacchierare e stare
in allegria, magari davanti ad una buona
bibita fresca, sgranocchiando uno sitzzi-
chino. In questo senso qualche pizzeria si
è rifatta i1 look per darsi un'immagine
meno conve nzionale e più sbarazzina, ma
oramai Ia fanno da padrone i pub. Il pub

Fred Bongusto al capolinea di )lodtLgno.

dormitorio, nella quale si va configurando,
a dimensioni più umane, e non solo cercan-
do di rinfocolare quelle tradizioni capacr di
restituirle identità e dignità. A Modugno
mancano tante strutture, Io abbiamo scritto
tante volte, ma forse esiste il coraggio di
tentare di ripropode. Così è venuto in
mente al sig. Simone Ventrella, un impren-
ditore, di aprire un pub a Modugno. Perché
i giovani modugnesi - si sarà chiesto -
devono necessariamente andare a Bari per
incontrarsi come per il cinema, il teatro e la
discoteca? E quale posto migliore per un
pub, del cuore del paese? Sì, proprio quella
Piazza Sedile che nel bene e nel male
rimane la nostra agorà. Appena si sono resi
disponibili i locali nasce f idea. Si utrlizza

è un locale di impotazione inglese. All'origine altro non è
che una volgare birreria, stretta parente della nostra cantina
oramai in disuso. Molto diffusi ne1l'Europa del Nord, i pub
erano di solito posti affollati, con sedie e tavoli sistemati in
modo da sfruttare tutti gli spazi possibili, con l'aria sempre
satura del fumo acre del tabacco, con awentori chiassosi e
scomposti, pronti alle battute salaci e al rurpiloquio. Negli
anni'5} cominciarono a diventare punti di ritrovo anche pèr
i giovani. Nel periodo della contestazione, con il rigetto del
perbenismo, i pub cominciarono ad essere frequentati dai
giovani, soprattutto da quanti giravano per l'Europa in
autostop, con sacco a pelo in spalla e pochi spiccioli in tasca.
E poiché a questi giramondo in genere piaceva suonare,
nelle birrerie venne sistemata una pedana con o senza
microfono, sulla quale chiunque ne avesse ar,rrto voglia
poteva esibirsi, accompagnandosi il più delle volte con la
chitarra. Fu questa innoyazionea segnare la svolta.Daallora
si è cominciato afare sempre più frequentemente musica e
il pub, importato inllalia, è stato sottoposto ad un'opera di
trasformazione considerevole rispetto alla sua funzione
originaria.

Oggi le nostre belle città pullulano di questi locali che
fanno tendenza. Ce ne sono di bellissimi, lindi e puliti. Vi si
può gustare ottima birra d'impor1Lazione tedesca o inglese e
vi si mangia tutto quanto allafine richieda un buon boccale
di birra. In più, solitamente si ascolta musica in sottofondo.
Molti pub inoltre si ispirano a temi o personaggi ben definiti,
adeguandone l'arredamento. Abbiamo così locali instlle old
America o far west o medioevale o anni '30 o saraceno e
così via, dando libero sfogo alla fantasia. Dorrunque l'abbi-
gliamento casual e i jeans sono di rigore. Piano piano poi è
invalso l'uso di suonare musica dal vivo. E così i pub sono
diventati veri e propri centri di cultura. E il pubblico? Ha
gradito, naturalmente. Gli amici si incontrano, chiacchiera-
no, consumano pasti leggeri e gradevoli e ascoltano musica
di qualità in posti simpatici e confortevoli.

A Modugno, come si sa, mancano mille cose. Lo sforzo
che si sta compiendo (anche la nostra rivista opera in questa
direzione) è quello di ricondure Ia cittadina da quartiere

quella che nei tempi passati è stata una stalla, successiva-
mente trasformata in stazione di posta dove sostavano le
carrozze provenienti da Roma lungo la via Appia e dirette
a Brindisi. Questa precisazione è doverosa, perché sta a
giustificare il nome datoalpub, "Capolinea". Nelle intenzio-
ni del gestore c'era anche la volontà di riproporre il nome
del più rinomato e omonimo locale milanese, nel quale si
suona esclus iv amente jazz.

Gli ambienti del "Capolinea" sono aruedati in maniera
stridente, in uno stile modemo che fa a pugni con la
stl-uttura del locale, ma Ventrella, che ci sembia animato da
genuino entusiasmo,r,.uole porre l'accento sull'aspetto cul-
turale, più che su quello estetico. Per lui va bene l'anività
commerciale, ma l'obiettivo principale è fame il pretesto
per fare musica in un paese dove musica non si fa. Ecco
perché solo nel corso di quest'anno dal "Capolinea" sono
passati musicisti e cantanti del calibro di James Senese,
Roberto Ciotti, Enzo Avitabile, Rossana Casale, Fred Bongusto,
Sergio Caputo, le Orme. Il locale non è tanto grande da
contenere un numeroso pubblico (circa 100 posti), ma
certamente ne guadagna il contatto con l'artista, che si
stabilisce velocemente sui canali della immediatezza, della
freschezza, della spontan eità. Labaniera costituita dal palco
qui viene eliminata, e tutto risulta più nalurale e direffo.

Per il prossimo futuro è attesa l'esibizione di Tullio De
Piscopo, mentre Ventrelia sp era ditngaggiare Gegè Telesforo.
Da ottobre si dovrebbe suonare tutte le sere, facendo ricorso
a realtà.locali, magari richiamando quei promettenti ragazzi
baresi del gruppo'Agogo', tanto bravi da essere affualmente
in tournée al seguito di Paty Pravo.

I1 sig. Simone gongola soddisfatto e sogna concerti rock
al palasport di Modugno. Forse è premafuro fare simili
progetti, ma non è escluso che la cosa si possa presto
realizzare. D'altro canto, Modugno è inserita a pieno titolo
nel tessuto metropolitano, lo stesso nel quale sta entrando
d'autorità anche il "Capolinea", se si tiene conto che la
maggior parte dei frequentatori, sopratfutto in occasione dei
concerti, è formata da gente di Bari e dintorni.

Gianfranco Morisco
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CONCORSO DI POESIA "ROSA VENTOIA,"
Si è inaugurata lunedì 5 maggio presso l,auditorium

della scuola elementare di via Napoli, la prima edizione
del concorso di poesia "Rosa Ventola".

Protagonisti della serata, insieme alla rievocata poetes-
sa modugnese, gli alunni delle scuole medie.

A presentare i partecipanti alla manifestazione è stata
la bibliotecaria ins. Grazia Cavallo, insieme al capo del VI
Settore magg. Nicola Del Zotti in presenza del Commissa-
rio Prefettizio dott.ssa M.F. Dabbicco e di importanti
personalità della vita culturale modugnese tra i quali il neo
eletto sindaco Francesco Bonasia, il preside paolo De
Benedictis, il prof. Luigi Biallo, attento conoscitore della
Biblioteca comunale, ed il poeta Vincenzo Romita.

Il primo intervento è stato quello della dott.ssa Dabbicco,
che ha sottolineato I'importanza della partecipazione del
cittadino allavita sociale e culturale della cimà, presuppo-
sto indispensabile per il perseguimento del bene comune.

Di seguito, il sindaco Francesco Bonasia ed il Segreta-
rio generale dott. Domenico Giorgio hanno concorde-
mente riconosciuto l'importanza di tale sublime arte nella
loro vita privata, quale momento di crescita spirituale e, in

particolare per i giovani, occasione di ricerca e conquista
di importanti valori per la loro formazione.

Infine è intervenuto il preside paolo De Benedictis che
ha voluto rievocare, con una minuziosa analisi, la vita e
l'opera della poetessa che nelle sue liriche ha esaltato, in
una cornice di quotidianità, valori fondamentali quali
l'amore, lafigwa della madre e del padre e di una presenza
religiosa .

A concludere la cerimonia, la lettura delle poesie dei
primi tre classificati qui di seguito trascritte, e la recitazione
di alcune poesie di Rosa Ventola a cura della dott.ssa
Cristina Macina e-del giovane poeta Tommaso Forte.

Alla commozione della giovanissim a Grazia y irrella, Ia
cui poesia è stata gltdicata oltre f immaginabile per una
bambina, è seguita, in un clima di emozione colèttiva, la
lettura da pafie del poeta Vincenzo Romita della sua lirica
"A mia madre" . Un ringra ziamento agli organizzaiori, il cui
intento è quello di sensibilizzate, attrayerso tali iniziative,
iI cittadino allavita culturale modugnese ed un arrivederci
alla prossima edizione' 

Aurelia De pace

classificataI
DESIDERIO DI I.INA

Pertsa n clo alle tante creature
Forse mia madre è una vecchietta
seduta per strada,
forse è una ragazza.
Non so se e una donna
dolce e complensiva
buona e amtca.
Non ho conosciuto i suoi occhi
non ho mai sentito il suo profumo
non sono stata così fortunatà da vededa.
Lei per me è un sogno
ma so che esiste.
Come la luna e le ste11e
che sono le madri del cielo
così è lei, mia madre,

non avro mai.
di abbracciarla,

che abbracciano Ia loro madre
presente.

stanca di rincorrere

orfaoa

nata

famiglia,

che ha
che sei
voglio vorro

III classificata

A MIA MADRE

dolci coccole

GraziaYinella

Oh. mamma!
Guardandoti penso a quando tu,
così piccola e fragile,
sei riuscita a donarmi Ia vita.

deila vita:

o mamma.

Quante cure mi hai riservato
per allevarmi e per proteggermi
dalle insidie del mondo
o marruna.

Tutto
sempfe

vissuto, che conosce.
La donna dai tanti proverbi
ferma nella sua morale.
È una donna,
una donna
un
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A CACCIA I,E MOSCHE
Con un panno tenuto per le nocche partecipavamo al magico rito

Anna longo Massarelh

Cominciava con il primo sole di primavera, e si
ripeteva per tutta la calura estiva e l'ultimo tepore di
novembre, l'operazione di caccià le mosche.

Fino ad una cinquantina di anni fa l,unico
deterrente contro le mosche che invadevano le
nostre contrade, 

^ttratte dal caldo, dagli odori dei
sapidi frutti ed anche da un'igiene non molto
accvrata, era una gommosa striscia di carta moschi-
cida che penzolava in tutte le botteghe di generi
alimentari.

Il suo aspetto era veramente repellente, perché le
incaute vittime che man mano le si ar.rricinavano
rimanevano attaccate afare mostra della loro morte,
finché essa non ne poteva contenere più.

Vi assicuro che non era affatto gradevole guar-
darla mentre pendeva sul capo degli awentori,
quasi garanzia di igiene dei prodotti che lì si
vendevano, ma schifosa per tutto il campionario di
mosche e mosconi che vi rimanevano invischiati.

E nelle case cosa avveniva?
Non erano ancota in uso gli insetticidi di oggi e,

se non erro, negli anniTrentaera entrato in commer-
cio il "Flit", un liquido che si vaporizzava nell,afia
con un piccolo stantuffo. Però non era pff tufie le
tasche possederlo. Invece il sistema per liberarsi
dalle mosche era un altro.

Ricordo che, dopo il pasto, quando si pranzava
a casa della nonna e la cucina eta stata rigovernata,
si creava il buio in tutti gli ambienti chiudendo porte
e imposte. Poi una delle donne di casa si piazzava
accanto alla porta d'ingresso e cominciava ad apri
e ad acbjute (adaprire e a-chiudere), determinando
alternativamente buio e fasci di luce nella camera. Le
altre donne e noi bambini, con nelle mani un panno
tenuto per le nocche, dal fondo della camera
avanzavamo verso la pofia in movimento spingen-
do avanti le mosche che, a frotte e ronzando, si
dirigevano verso la luce, e quindi fuori della port^.
Era quasi un rito, e per noi bimbi era un gioco
divertente. Perciò eravamo contenti di ripetere varie
volte l'operazione finché la camera risùltava silen-
ziosa e avvolta nella penombra.

Si riponevano i panni che erano serviti a cacciò
le mosche e poi i bimbi andavano tutti a nafina per
la siesta poÀeridiana.

RAPPRESENTANZE

CERAMICHE
MARMI - PARQUET

COTTO FIORENTINO
MAIOLICHE DI VIETRI

IDROSANITARI

ACCESSORI E MOBILI
DA BAGNO

PRODOTTI PER
DISABILI

Via C. Battisti, 3
MODUGNO (BA)

TEL. 080/532.59.78

nozze

vengono

room
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COME T,E MORE, It CNTO SINNIDAFRATE SPINE
Commentando una lirica di Vincenzo Romita

Vùto Ventrella

l{on dolerti. Imponiti la quiete.Incomincia così,
con questo savio proposito di chi è in attesa dell,urto,
una delle poesie diVincenzo Romita, Non doler"ti. Già,
in questo primo verso, due suoni si rincorrono sul
medesimo orizzonte, erti e iete, che preludono, calmi
maforti, a una voce più intensa. Cenzino, giocatore di
bigliardo e carambolista di ampie e precise geometrie,
non lascia nulla al caso. In questi due segmenti, il canto
si annida come le more tra le spine.

Subito dopo, con voce morbida -la sua poesia è
soffice-, vibra: Può unfiorep4mauerile/ aulire all'om-
bra d.'ilice uetusta? E quel fiore e qtel primauerile
ingentiliscono e rinvigoriscono il verso. però l,intona-
zione più febbrile corre su uerile, il secondo segmento
della parola, sì come prin La. arrettz_ verco fiore. A uerile
deve potersi agganciare sia aulire dne ilice, mentre
uetusta rincorrerà tranquillamente la quiete del primo
verso. Tutto questo cosa r,rrol dire?

Vuol dire che la poesia di Vincenzo Romita, appa-
rentemente sciolta da vincoli che non rimandino ad
una ostinazione lirica, soggiace a delle regole. Deve
essere musicale, deve esprimere un sentimento e
questo deve essere stilisticamente aderente al suo
sentire. Deve, deve, deve. Di fronte a questa serie di
obblighi, il lettore si starà chiedendo: "Scusa, ma la
poesia non è un anelito alla libertà, sor,wertimento,
anarchia?" Più o meno. Ma chi ha mai detto che si
servono sempre padroni tngratl? Anzi, coloro che
pretendano di servire un'opera d'arte senza essede
schiavi, non la conosceranno né potranno esserne
paghi.

La schiavitù, in ante, altro non è che la più alta
concezione che si ha del servizio reso a ciò in cui si
crede - e si crede per lo più in ciò che abbia una
qualche utilità pubblica.

Dunque la musicalità, rinvenuta nei primi tre versi
su accennati, si attrista con moryebbe come rnuore una
rosa /nell'arida tema; si attrista per via del sentimento
di una giovrnezza cui non si addice, per compagna, la
vecchiezza. In questi due versi il ritmo è tenuto sotto
controllo dal rincorrersi silenzioso ma tenace delle
molte erre-lombrico. Poi, di nuovo il sentimento, ma
più acceso perché consapevole di illudersi: Indomito
cuore di uegliarda au.rora, / sei ancora oggi quale tu
fosti / a.nxa,nte di accenti lirici, / di malinconici canti,
/ difantasie idillicbe? Quindi sentimenro più sapienza
piu fatalità: Sifa tardi orynai.

Qual è il tardi dell'aurora? Il fanciullo che in essa si
specchia e si trova (di già?) anztano negli anni. euesta

coscienza, accompagnata dal dolce climax di accenti
lirlci / di lirici canti / di fantasie idilliche/, dà la misura
di un'aderenza linguistica che, alf interno di una paca-
ta enfasi, suona dolce e stringata.

Sorvolo su qualche ricercatezza di stile perché
trovo quasi sempre "commosso" il lirismo di Vincenzo
Romita quanto più insegue la precisione formale e
sentimentale dell'oggetto cui è dedito, saldandosi a
quelle geometrie di vecchio e sapiente carambolista
cui accennavo, aduso a prendere in molta considera-
zione la sponda su cui la palla non batterà, ciò che in
poesia inaugura la Sublime Assenza intomo allaquale,
come per incanto, viene elaborato il testo.

Cosa pensare di parole quali occaso per cielo,
aulire per odorare, profumare , ilice perleccio, ad.usta
per arsa? Sono termini che, in chi mai li usa, creano
straniamento, servtrno -se servono- a mttizzare la
poesia, meglio, ad entrare nel ruolo di poeta; giusta-
mente verrebbe voglia di dire se al poeta fossero
riconosciuti come ferri del mestiere. Lo sono? Sì, però
appaiono un po' come chiusi nelle teche. Cosa pensa-
re di essiT Io, per me, ho risolto: sono i pesciolini rossi
di Cenzino.

Indomito
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RITORNOALIT ORIGINI
La personale di Mimmo Ventrella si è proprosta con un impeto morale e civile

Raffaele Macì,na

Fra aprile e maggio, quasi per far rivivere la primavera di
un tempo, quando i bambini a frotte lasciavano il chiuso
delle loro case anguste e svanivano negli spazi solari delle
piazze, c'è stata la personale Modugno d.,altri tempi di
Mimmo Ventrella.

Gli altri tempi in cui Mimmo immerge la città, la sua gente
e Ie sue cose sono quelli del Settecento. Ed è questodato
che mi ha incuriosito mentre ammiravo un giorno quesia
Modugno solare, illuminata e dunque visibile nelle sue luci
e nelle sue ombre, nella sua miseria e nella sua nobiltà, nella
sua opulenza e net sogni delle tante "cenerentole,, che
puntuali ritroviamo nelle viu zze delborgo antico ,,spiare,, un
po'tutto e tutti.
, P erché gli altri tempi di Modugno sono per Mimmo quelli

del Settecento? Gliel'ho chiesto ma non ho a\,,l]to risposta, mi
ha detto che per lui è stato spontaneo pensare al Settecento,
senza alcuna consapevolezza di tipo storico.

Eppure la Modugno che egli rappresenta sembra proprio
uscire da affreschi d'epoca, tanto sono fedeli alla civiltà
settecentesca l'ambiente, il clima sociale e civile, gliatteggia-
menti dei tanti tipi umani che affollano le sue teie. Ma più di
tutti sono propri del Settecento due aspetti di cui ci parlano
quasi ossessivamente i lavori di Mimmo: gli uomini, nobili e
popolani, i bambini e persino gli animali vivono in sintonia
con ogni angolo della città che non avrebbe senso senza la
loro presenza. Dappertutto vi è la voglia difare,di migliorare
la propria posizione: dall'ingordo proprietario che scrupolo-
samente quantifica ad occhio le fave stese al sole, alla due
contadinelle che affaticate ma tenaci nella costruzione
dell' awenire passano solto l'Arco San Vito, tutto in Mo d,ugno
d'altn tenxpi ciparla diarmonta, sogno, speranza e perso-
nale volontà di impegno.

Il Settecento, anche dalle nostre parti, è stato proprio
questo, ed io quanto più ritrovavo questi valori nelle tele di
Mimmo tanto più mimeravigliavo nel sentirmi rispondere da
lui che non si era posto alcun problema di ricostruzione
storica e che inconsciamente aveva espresso quello che la
sua sensibilità gli aveva dettato di momento in momento.
Come spiegare questa apparcnte contraddizione?

Ecco, io penso che il Settecento sia il secolo in cui, nel
bene e nel male, le genti del Sud hanno cominciato a
prendere coscienza di essere soggetti attivi del processo
storico e, conseguentemente, di poter trasformare e miglio-
rare il loro presente. In Mimmo Ventrella questa presa di
consapevolezza popolarc è presente, gli è derivata dauna
trasmissione di tipo ancestrale; di qui il prorompere nelle sue
tele dei colori della solarità, dell'armonia, della sperufiza,
della fiducia e dell'impegno che carutterizzala sua Mod,ugno
d'altri tempi. Qtanta distanza con la Modugna d,el nistro

Mimmo l:entrella; Legumi al sole

tempo, in cui il sentirsi a disagio e persino alienati nella città,
la morte di ogni entusiasmo esperanzarischiano di spegnere
definitivamente il senso di appartenenza ad una Jtessa
comunità.

In questo senso, il valore della personale di Mimmo
Ventrella ha wa grande firnzione morale e civile perché
sospinge ognuno di noi a porsi la terribile domanda - terribile
in quanto ognuno di noi è a suo modo responsabile - ,,Dov,è
più quel tempo?".

Infine, non mi è possibile chiudere queste brevi note
senza fare riferimento al prezioso catalogo Modugno d,altn
tenxpi, curato da Vito Ventrella. Si tratta di un'opera di grande
originalità che, a differe nza di altri cataloghi, va conservata,
letta e riletta poiché è una miniera di spunti, intuizioni,
interpretazioni di quel "paese-nido" nel quale abbiamo
mosso i primi passi e dal quale hanno ayuto inizio i nostri
"percorsi del vedere" e la nostra "arsuta del sapere,,.
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tr, T{AIRIMONIO DI T]NA NOBTI.E DEt'7OO
Iosepho Carolo Capitanio procura alla sta futura sposa caffozza e abiti d,oro fatti venire da Napoli

Gìusy Cramarossa

Come tasselli di un mosaico, i documenti antichi ci
permettono a distanza di secoli di ricostruire frammenti
di storia lonlana,unastoria che talvolta può essere quella
"minore", locale se vogliamo, ma che proprio per questo
risulta a noi più vicina e familiare. Il dodumento àhe ci
accingiamo ad analizzare, datato 1707, si inserisce in
quel Settecento modugnese che ha profondamente so_
gnato il volto etico e pubblico della nostra cifiadrna.

Nel XVIII secolo anche per Modugno il processo di
slralficazione sociale, cominciato durante l,eià medieva_
1e,.è ormai quasi del tutto definito: al di sopra del volgo
e di una emergente classe media, primeggiano incontra_
stati i1 clero ed il ceto nobiliare. La nostra comunità, al
pari di quelle delle altre città del regno, ha conosciuto in
passato una fiorente nobiltà; si tratta-va. di poche ma
eccellenti famiglie assai fiere del proprio ,tatrs che,
chiuse in una casta, tappresentavano I massimi vefiici
politici e sociali del tempo.

llnaftale più antiche famiglie patriziedella Modugno
rinascimentale e moderna è stata quella dei Capitaneo.
Il loro celebre anlenalo Guerino Òapthaneo, glorioso
uomo d'armi, discese dalla città di Novara al seguito di
Isabella D' Aragona, nominata duchessa di Bari rrà11, arrno
7499. Ottemtti i titoli di "castellano diBai', il primo marzo
del 7572 e di "cavaliere aurato" dal re Iagellone di
Polonia, si insediò definitivamente a Modugno, dando
vita ad un'inclita stirpe per secoli protagònista delle
vicende economiche e politiche del paesel.

Lo strumento notarile che si pone all,attenzione dei
lettori in questo articolo è l'intereisante, benché fortuito,
frutto di una diversa e più ampia ricerca archivistica sui
protocolli dei notai modugnesi del XVIII secolo.

Si tratta di un atto rogato nel 1701 dal notaio France_
sco Antonio Amendola, consistente in una declaratio,
espressa da don Giuseppe Carlo Capitanio, figlio del
cavalierc Ottavio e della nobile Giustina Nepote, il quale,
seguendo gli usi dei nobili cadetti del tempo ed il
sentiero già. tracciato dai suoi avi, di vite dedicate alle
milizie, abbracciò a proprie spese la vita militare come
soldato di ventura e non tardò a raccogliere innumere_
voli attestati di lode. Tornato più tardi in patria, Giuseppe
Carlo sposò donna Violante Barone di gitorrto, dail,
quale ricevette in dote la baronìa di San Demetrio,
localizzala tra Corato e Bitonto2.

Lo strumento in esame esordisce con l,usitata indica_
zione della data, ctti fanno seguito due importanti
"formole" utilizzate in quel tempo dainotai: la òlausola
della "licen1? pu stipulare in giorno festivo,, e quella
prevista "nelle stipule di notte".

Per comprendere appieno la portata e la ratio di
questi incisi, appare proficuo il ricorso all,antico formu_
lario notarile di Antonio Spezzacatena, pubblicato nel-
l'anno 7789, in cui si dice testualmente..,,... fa bisogno,
che nel luogo dove quello si stipula, ci sieno tre lumi
accesi, per conoscersi bene i contraenti e per evitarsi
ogni sospetto di frode, con doversi spiegare l,ora della
notte; altrimenti l'atto si riputarebbe doloso; e parimenti
dovendosi stipulare qualche atto giurato in giorno festi-
vo ... è necessario che il Notajo ne ottenga licenza
dall'Ordinario del luogo; giacché sta proibito di prestarsi
giuramento in simili giornate...',3.

Essendo il testo molto chiaro, è quindi appenail caso
di.sottolineare quanto sentito fosse il rispetto dei precetti
religiosi in tutte le attività umane, comprese- quelle
giuridiche.

^ . 
Degno di nota poi l'uso del latino alternato alvolgare.

Ciò si spjega e si giustifica a catrsadel curioso e tantò più
informale contenuto del documento. Don Giuseppe
Car1o Capltanio, infatti, in occasione del suo matrimonio
con donna Violante Barone di Bitonto, acquista dalla
città di Napoli sfarzosi abiti, icercati accessori e preziosi
gioielli (vanro delle nobildonne di quel secolo), du fu,
pervenire, insieme adurta caffozza, alla sua futura sposa,
al solo fine (e questo rappresenta l,aspetto più eccentrico
del documento) di ostentare i fasti e l,agratezza della
nobile famigliamodugnese agli occhi semplici ed ammi-
rati della gente. Il dichiarante, infatti, in via cautelativa,
tiene a sottolineare in più e più punti dell,atto l,espressa
intenzione e "voluntà" di imprestare esclusivamente per
motivi coreografici i beni elencati e descritti, òhe
indiscutibilmente erano e restavano nella sua sfera di
proprietà.

La ricchezza dell'abbigliamento era per le famiglie
aristocratiche del '700, soprattutto delle province pir:
lontane del regno, unmezzo molto diretto per segnare
il.confine tra la propriacondizione sociale e quella=degli
altri. I tessuti, prima ancota delle diverse fogge, parla-
vano un linguaggio immesiato: il panno era per la
povera gente, per i ceti superiori non vi era pezzo di
stoffa pregiata il cui valore non fosse accresciuto da
un'incredibile varietà di intarsi; ricami, frappe, frange e
lacci varia.

È questo il tempo in cui, tramontatadefinitivamente

G|LLSeppe
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la moda spagnola, si diffonde una imitazione quasi
fanatica della moda francese da parte delle élite, a
testimonianza non soltanto di una tendenza estetica,
ma anche dello spirito di un'epoca, di un gusto
esasperato per la forma, su cui per anni si è sbizzarrito
l'estro degli scrittori. Labellezza è in questo momento
opera d'artificio, di un artificio che riusciva a dare alla
donna un ruolo da protagonista nella vita mondana e
sociale del secolo.

Si pone infine all'attenzione del lettore la formula di
chiusura, per la presenza, oltre a quella dei testimoni,
dei cosiddetti "giudici a' contratti", che costituivano
una condizione necessaria per il rispetto della forrna
legale dell'atto. In riferimento atalisoggetti, nell'antico
formulario precitato si dice testualmente: "... flrrono in
progresso di tempo introdotti nel nostro Regno i
Giudici a' contratti, o sieno cartoTarij con potestà di

intervenire nella stipula degli strumenti, per convali-
darli colla loro presenza ed autorità...." 5.

di fare pompa
dititoio proprietà

carrozza,
con patto

dichiara

inconsistenti
ed altri paramenti,

trasferiscano

Modugno

moglie

ma a1 solo
in occasione

pafii.

.?g,'' f e t{.tt{o?.,
'{rn
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Declaratio / pro/ d(omi)no
don Iosepho Carolo Capitanio6

Die vigesinro prirlo mensis decer-nbris non:l
indjCtionjr. :lnnu -rnl.TC.^ 1..1111n printo.
Meclunei etc. Abita lict enri.)a ab \rcl'ripr re sbit)ro
propter festu(n) s(anc)ti Thonr.- ;rposroli etc,
hora prima noctis trrbus lurniniius accen-sis etc.
In n( ost)ri p( rese )ntra per.st onalire rr constituitus,r
d(on-ri)nus d( omrnus ) Ioseph Carolus Capitanio
dr \ledunc,). .1gcn- ad in'r.' -\ Tlpt:r .lltni.,r etc.
pro se suisr'que l-reredibus ct successoribus
imp(er)p(etu)m etc. sp(.ont )e rs,seruit cora(m)
nobisinr'ulgari sermone. Cor-ne esso :rs-s(eren)te
tiene in suo potere ai p(rese)nte le so(.ttoscri)tte
robbe consistentino in vestiti dl spo.-sa. oro et
altro comprato e fatto r-enire da \apoli di suo
proprio dcnaro r rilql,..1 ,. Lln \ r-Tito e mantc)
di cannavaccio- d oro e d argento co(n)
guarnitione d'argento:.' rin lestito di raso verde
di ricamo cl'oro e d argento: una r.este alla
persiana di broccato con fondo r.erde, con
guarnitione d argento:,, un vestito e mantò di
broccato co(n) il fondo a color di rose co(n)
guarnitione d,, oro et dargento:.r'un sciamer-
luccot di felba' crèrnisi con guarnitione d'oro;/
un paro di calsette di seta verde con spichettoro
d'oro e d'argento:r' un'altro <così> paro di
calsette di seta incarnata con spichetto d'argen-
to:/ una centa d'oro con fibia d'argento;,/ una
sciarpa clie serve per centa, incarnata con
ricamo e francia d'argento;/ un senalinoll d'ar-
gento et oro;z'un paro di scarpe di cannavaccio
d'oro;/ due scuffie'2 con zagarelleìl et un
barettonef idi campagna;/ due para di guanti di
ricamo d'oro e d'argentorr/ un bastoncino di
tartaruca di madreperle et argento:i/ un concerto
d'oro. di smeraldi e di diamanti consistente in
pettiglialt e scioccaglier(';
(La nprctduzione del doctlnetLto è stttto cr»tcessa clal
Ministero per i Beni A.tlturali ecl Atttbiettali. Archiuio dl
Stato di Bari.)
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/un'altra pettiglia d'oro di perle ;/ un' ovattal7 di
seta a color d'oro cangiante;/ qtalivestiti oro
e robbe vanno riposti in due bagugli nuovi di
vacchetta di fianldra chiodati;/ ettna canozza
con un paro di mule di pelo morello./ Quali
robbe ut s(upr)a descritte e caffozza con
d(ett)e due mule deve esso asserente manda-
rel alla sig(nor)a d(onna) Violante barone di
sitonto figlia del q(uonda)m s(igno)r d(on)
Pietro barone e della s(igno)ral d(onna) Antonia
Verità, per causa del matrimonio co(n) la
medesima s(igno)ra d(onna) Violante con/
tratto per verba de futuro e da contrahersi per
verba de p(rese)nti a Dio piacendo fra/ pochi
giomi, non con animo di donade, ma solamen-
te a 'fine per servirse/ne in d(ett)a città di
Bitonto e che venghi per strada con ogni
comodità el oma/ta come si conviene a sposa,
per ritornare le sud(dett)e rcbbe, carrozza e
mule,/ in casa di esso asserente. Per io che
hoggi pre(dett)o giorno, d(ett)o s(igno)r d(on)
Gios(epp)e Carlo p(ri)ma/ di quelle mandare,
wole peril p(rese)nte atto publico adfutura(m)
memoria(m) far/ chiaru la sua voluntà con
dichiarare con giur(amen)to nella p(rese)nza
n(ost)ra conf(orm)e dì/chiara che le mando
no(n) conanimo di donadealla d(ett)a s(igno)ra
d(onna) Violante, ma / che venghi ornata ut
s(upr)a, acciò in ogni futurò tempo no(n)
possono quelle/ pretendere esserli state dona-
te, o'pure <così> acquisite a d(ett)a s(igno)ra
d(onna) Violante futura sposa, ma che sempre
si intenda e si habbia a sentire essere in ogni
funr/ro tempo in dominio e potestà di d(ett)o
s(igno)r d(on) Gios(epp)e Cado e di suoi
her(edi), intenden/dosi solo col p(rese)nte
havere quelle prestate per far pompa in d(ett)a
città di Biltonto per comodità del viaggio e che
venga omata e di ornarla per/ cartsa del
sponsalitio pred(ett)o e no(n) con altro fine ce
I'tnvia, ma che ad futu/ram memoria(m) r..uo1e
d(ett)o s(igno)r d(on) Gios(epp)e Carlo che il
p(rese)nte vaglia per dichiarat(io)ne/ valida
della sua voluntà e no(n) per altro fine et sic
cora(m) nobis iw(avi)t, decla/ravit et affirmavit
etc./ De qua quidem declaratione et
confirmatione d(ictu)s d(ominus) Ioseph
Carolus Capitanio req(uisivi)t/ nos ut de
pr(edic)tis omnibus publicu(m) conficere
deberemus aclu(m) etc. Unde nos, nos autem
etc. Cora(m) regio iudice Michaele Amendola,
me notario Fran(cis)co Antonio Amendola/
publico. testibus v(idelicet): cl(eri)co Caetano
de Rossi, abb(at)e PauloAnt(oni)o de Laurentiis/
et Petro Luca Stella de Meduneo ad hoc.

r§e'§-,§*§& ' i^
**"rrr sn,',, ,.1

.{
r R. X,laciria, )lodugnct neLl'età notlerrta. Nlro\,i Orientamenti. Ilodlrgno

1993, pp. 36-37.
I G. De Bellis. llodugnct e i suoi prnLcipali uomint illt.Lstrt. Barr 1E92. pp. 16-i.
3 A. SpezzacaLena, Fctrnutlairt praticoJegale per- usct tlei nota.l.:Iomo I.

Napoli 1789, pp, 34-35.
1dA. \Y.. Snrict del l,Iezzogionro. ro1. XI, Eclizioni Del Soie. Rizzoli. p. 16g.i r\. Spezzacatena, op. cit.. p. 12.iÀrchivio.li Stato di llari.,4,tti notcrrili di lktclugno. Notaio Frarr.cescr.t

Antonio Antendolct. Sk. 16. prot. a. 1701. c. 383.
Cannar,accio: specie di broccato.

! Sci:rmerlucco: trattasi. con tutta probabilità. di soprabito fènulinile.
'r Felbar clrappo rli seta col pckr pirì lungo clel r,elluto.
! Spiclìettor lmttasi \,eros11r1lmente clella parte della calza cordsponcìrnte al tallone.
" Senalino: glembir-rle.
'r Scuflle. cuffìette pcr la notte.
1i Zagareiler penclagli posti aila pr-Lnta dei lacci con cui si chiuclevano le cuilìe.1'llaretlone; dolrebbe corrisponclere acl un copricapo in paglia.
1'Pettiglia: penclcnte che ricadeYa su1 seno.
1" Scioccaglie; orecchini.r Or.:rtta: fbrse coperta cli scta leggennente imbottita.
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QUNDO tA CITTA ERA MURAIA
La vrta quotidiana di ogni cittadino eru assat condizionata

Iuana Piruone

Sapremmo vivere, oggi, circondati
da un alto muro interrotto da rate
porte, soggette ad essere rinchiuse
nelle ore di buio o nei momenti di
pericolo? Ci sentiremmo protetti dal-
l'abbraccio di quelle mura, o soffocati,
costretti, privati del nostro sacrosanto
diritto alla luce, allo spazio, alla libertà
di movimento?

In un tempo non lontano questa
situazione di città murata, chiusa su se
stessa e pronta alla difesa, era norma-
le: gli agglomerati urbani da epoche
remotissime crescevano e si sviluppa-
vano su se stessi, sempre serrati nel
cerchio delle mura, costretti perciò ad
una sorta di rigenerazione continua
nello stesso spazio, sullo stesso terri-
torio, alla utilizzazione di necessità di
ogni area disponibile, alla ricerca di
una verticalità, cefio relativa a quanto
1o sviluppo tecnologico consentiva,

! n Chìt. §. A@ii.t

-iàfffu*n,a. -a.

nelle costruzioni, che permettesse nel euestapiLtnta cbe riJtette lapresumtbile situazione urbanistica di Modugno uerso lacontempo all'interno delle mura ri- fine del XWI secolo è stàta "o*filoto da Micbele Cramarossa net 197g ed. è"presente nel
sparmio di superfici ed estensione di saggio Ctriosando per Modugno, d.i don Nicola Milano.
spazi abitabili.

Ne conseguiva, naturalmente. una esiguità degli baiuardo che, per quanto fragile, era I'unico e doveva
spazi comuni, la ristrettezza e la tortuosità dèfle stradi, costituire quanto meno un deterrente per i male inten-
l'addossarsi degli edifici gli uni agli altri,l'assenza di zionati e un dispiego di tempo per gli armati. In
verde e di giardini, la scarsità della luce e la staticità occasione di assedi si cercava inoltre di dotarie di armi
dell'aria, sempre ferma tra muri e mura, soffocata dai varie ma anche di congegni escogitati lì per iì al fine di
miasmi che non di rado si levavano dai rigagnoli difendere ciò che si trovava al di qua ed offendere chi si
maleodoranti che affian ca-vano il piano stradale. - trovava al di là, per salvare la patria, \a famiglia, i beni.

Anche Modugno non faceva eccezione. Le sue mura In occasione dell'assedio del l0 marzo 1799, ad
crescevano intorno al nucleo più antico della città, 'l esemPto, narcano gli storici che fu fatta scorta di grossi
cosiddetto "Borgo" e già quandò, prestissimo, dal borgo sassi d^a utllizzate come proiettili e che perfare pallomole
filiò il ,,Suburbio,,, esse si rivelàvano insufficienti" e per i fucili vennero tolti tutti i contrappesi di piombo
bisognose di aggiustamenti, ampliamenti e apertur" degli orologi pubblici e privati e allo stesso scopo
nuove. Non dovevano essere delle grandi murà, se gli vennero raccolti tutti gli oggetti di stagno dalla popola-
storici ce ne parlano sempre come distrutture modesie, zrone. Quel che più colpisce è però f inventiva di un
ed in parte dirute, su cui si aprivano le porte principali falegname il quale escogitò delle difese utilizzando
(a levante laportadi Bari, amezzogiornolaportaattigua mortaretti inchiodati supezzi di legno e pezzettidi ferro
al muro absidale della Chiesa Nlatrice,, pon"nté 1 filato grosso! Misere difese, che 1a dicono lunga sullo
cosiddetto portello e a mezzanotte la pbrta delle stato di disperazione dei cittadini e sulla diffusa consa_
Beccherie), anch'esse problematiche perie condizioni di pevolezzadell'inadeguatezzadtfensivadellacirfiamurarial
efficienza e di usura. Pure, nei momenti di pericolo Le mura coffevano lungo un circuito che corrispon-
quelle mura venivano rafforzate, si poneva iparo ai deva alle atttali strade: corso Umtierto, corso Cavour,
piccoli crolli, venivano chiusi i varchiìmpropri, murate piazza Sedile e corso Vittorio Emanuele, tracciando 7a

le porte che non si potevano restaurare. - forma approssimativa di un rettangolo. Oltre alle porte
Modugno si acciÀgeva alla dtfesarinserrandosi nelle che abbiamo citato, con l'ampliamento de1 suburbio

sue mura, racchiudendosi su se stessa alf interno di quel furono aperte altre due porte: Ia porta del Forno, tra il
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Borgo Antico e il Suburbio, e la porta Staccata, che
conduceva al convento degli Agostiniani. Lo possiamo
vedere molto bene nella mappa allegata ai testi di don
Nicola Milano, il quale cita anche gli storici che nei loro
scritti parlano di tale argomento. Tra questi il Garruba,
al quale dobbiamo lanotizia che nel 1347L'arcivescovo
Bartolomeo Carafa, feudatario di Modugno, ,,ebbe cura
di circondare quella terra di alte e solide mura,,e appose
il suo stemma sulla porta principale in occasione
dell'arrivo degli Ungheresi, cape ggiati dal re Luigi
d'Ungheria, intenzionato a vendicare la morte violenta
del fratelloAndrea.Matanto alte e solide non dovevano
poi essere quelle mura, se gli storici più tardi ci dicono
che il borgo non era completamente murato (Gian
Bartista Saliani) e che le mura, sebbene munite di torri,
non erano fortificate e quindi non atte a sostenere un
aLtacco in caso di guerra (Maffei). Abbiamo anche nei
documenti traccia della preoccupazione che questa
situazione suscitava nei cittadini e negli amministratori
della città, tant'è che vi furono varie proposte di restauro
e spostamento parziale del tracciato, anche a spese di
privati cittadini che abitavano in prossimità delle mura.

Pare che poi non se ne sia fatto nulla se in una
deliberazione decurionale del 1803 si parla ancora di
mura di Porta del Forno ancora dirute.

Si arrivò così al 1.822, anno in cui le yecchie mura
furono ciemolite, così come ar..veniva un po'dappertut-
to. Premèvano motivi igienici che consigliavanol'abbat-
timento el'eliminazione di rigagnoli e miasmi portatori
di infezioni ed aria maTsana per far penetrare nei vicoli
e nelle strade dei centri storici aria e luce, e scacciare
ombre e tristi ricordi. Le città crescevano ed alcune
crescevano tanto che aye.vano bisogno di rifondarsi
ertra lnoenia, come per esempio fece Bari con il suo
quartiere murattiano; altre si aprivano e trasformavanole
vecchie mura in circuiti verdi e salubri polmoni del
centro storico. Modugno si limitò all'abbattimento ed
aTla creazione di quelle vie che abbiamo detto, un po'
più ampie delle strette strade del centro storico ma certo
non tanto ampie da dar luogo a zofie verdi o parchi. Le
mura scioglievano così il loro abbraccio protettivo e
rassicurante quanto meno sul piano psicologico lascian-
do i Modugnesi un po' più liberi ma anche un po' più soli
e meno protetti.

L'AI.{GOLO DEttA RECENSIONE

Isabella Cusanno, Il sorriso o il suo rouescio, Editore piero
Manni, Lecce,1996, S 15.000.

Mi è venuto tra le mani un libretto poetico di Isabella
Cusanno, voce della poesia pugliese che fin qui non conosce-
vo, dal titolo Il soriso o il suo roLtescio,che ho letto con molto
interesse. 11 libro si compone di cinque brevi sezioni ed è
monotematico, agile, rapido. Esso esplode l,arco di un
innamoramento esaltante in tutta la gamma del colore e del
sentimento e alla tine giunge alla proposizione del dubbio,
patJta o amara conclusione di esso.

Gli strumenti che la scrittrice vi usa sono quelli collaudati
della poesia novecentesca del "versicolo", dello scavo, della
concisione verbale. Con una particolaità: molti dei testi
presentati, tutti riferiti rigorosamente all'amore spirituale e
anche fisico con un "lui" a volte problematico, dai contorni
sfumati, sono stati concepiti etratlaticome una sorta di canto
al quale corrisponde un controcanto, che introduce nel
percorso poetico l'opposizione, l'antitesi, l'irrazionale o an-
che la fuga dal momento in un "altro" paese della fantasia.

Trattandosi di amore, gli occhi, 1o sguardo e ciò che vi
trasparc o si nasconde, sono essenziali all'essere , al durare, al
divenire. E, inoltre, gli occhi, lo sguardo, la visione, procedo-
no dal tema della notte -caratteizzante la prima sezione del
Iibro, che è, apprendiamo, spesso la "notte degli idioti,,,
riferimento ambiguo e disarmante al buio dell'anima-, altema
del veliero e deliogno, che sono già in sé necessità di fuga,
caratteizzalte la seconda sezione.

Nella terza sezione Ia storia segreta incomincia a mostrare
la trama. Qui si fa più intenso il bisogno di tenerezza e di
riflessione, laicerca disicurezzaper sé e perl'amato,per un
rapporto in cui il "lui" è visto come un bimbo da amare

proprio perché bimbo. Un nuovo polo di interesse, che
analizza le paure del bimbo, che vede streghe dappertutto, e
conduce la poetessa alla immedesimazione in un mondo
onirico, dominato forsedallanegazione, dalla paura di essere
e di vÒlere, dalla percezione del dubbio che incomincia a
scaVàre le Èue trincee di separazione.

I1 tutto si ricompone nelle ultime due sezioni. Qui
dominante è la preghiera salvfica e consolatrice. Qui la
credente più non racconta di sé e, non disponendo della sfera
di cristallo della maga, semplicemente prega. Il tema del-
l'amore si trasporta dalla terra al cielo, si fa esperienza
esistenziale, forse rimpianto.

Del libro della Cusanno io non dirò che è grande, o
piccolo, o mezzano. Vi ho raccolto, invece, il "dentro" di una
donna: prima innamorata e in cielo, poi impaurita e come
delusa, che ha bisogno di un altro interlocutore e lo troya nel
suo dio. È come se la sua voce, da solare, divenga sotte ffalea,
sorda e imprecisa e pure definitivamente "umana", come quel
suo "diventado", che è nelle parole finali della raccolta.

Se dalla presente, necessariamente incompleta analisi del
testo, non conoscendo l'autrice né i suoi precedenti poetici,
poi giunge chiaro e forte il messaggio che ella ha voluto
affidare alla nostra sensibilità, e tale voce conferma Ie nostre
stesse pulsioni, preoccupazioni, sentimenti, ebbene la Cusanno
ha fatto certo opera di poesia. Rarefatta e stilizzata quanto si
voglia, ma sicuramente percorso poetico che muove dal-
l'amore come croce e sentimento e risale allavitae al mondo,
conservando in sé il germe della crescita spirituale e morale,
dell'affrancamento dal dolore, della liberazione dal vestito
materiale e, per ultimo, della finale presa di coscienza di sé.
Che sono, come tutti. supponiamo, temi così importanti e
terribili, da "far tremare le vene e i poisi".

Renato Greco
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tA PUGTIA AI PRIMI POSTI NELL'EVASIOM SCOLASTICA
Una indagrle accurata de11'IPRES ricostruisce la mappa del disagio e della dispersione nella scuola

Cristi.na Macùna

Estremamente interessante, soprattutto per gli operato-
ri scolastici, è il recente saggio Disagio ed esclusione, il

, malessere giouanile nella Scuola Superiore d.ella prouincia
d.i Bari (Levante editori, Bari 1997, pp. 747, S 17.000),
curato dall'IPRES (Istituto Pugliese Ricerche Economiche
e Sociali), col patrocinio della Provincia di Bari.

I1 libro intende definire e far conoscere la nuova
identità del giovane studente, in modo che la conoscenza
della personalità giovanile permetta di limitare i casi di
espulsiong dal processo formativo: i dati relativi al livello
di scolarizzazione dell'It alia riv elano,
infatti, che ilfenomeno di "fuga" dalla
Scuola Superiore e la tendenza alla
diminuzione delle soglie di apprendi-
mento medio degli studenti sono mag-
giori rispetto alle tendenze delle altre
nazionieuropee. AIla "fuga" dalla scuo-
Ia fa rif erimento la definizione "disper-
sione scolastica" che, tullayia,si esten-
de anche a fenomeni di diversa natura,
come le bocciature, le ripetenze, i
rltardi, le frequenze irregolari dell'an-
no scolastico e gli syantaggi.

L'accresciuto verificarsi dei casi di
dispersione negli ultimi anni in ltalia
desta preoccupazioni sia perché sem-
bra indicare un funzionamento non
adeguato della Scuola Superiore italia-
na, sia perché esso si pone alla base
del processo di "esclusione sociale"
che caratterizza, come si rileva nel
Iibro, molti ragazzi in età scolare.

Il volume Disagio ed. esclusionq dunque, partendo
dall'analisi approfondita delf identità dello studeÀte, valo-
rizzala storia pregressa a1 suo ingresso nella scuola, nella
quale egli non deve essere valutato esclusivamente in base
alle capacifà, di apprendimento. Proprio f importanza che
la realtà extrascolastica esercita nel processo formatiyo
scolastico, d'ahra parte, esige la cooperuzrone dell,intera
rete delle istituzioni locali perché il problema della disper-
sione venga affronlato con successo: 1'azione della sola
Istituzione Scolastica, infatti, non può risolvere il proble-
ma, viste le cause spesso non strutturali che determinano
l'abbandono scolastico. Alla base dei fenomeni di disper-
sione, infatti, si pongono spesso situazioni di marginà[tà
sociale in cui vivono percentuaii non irrilevanti di giovani
studenti, cui si aggiunge la perdita di significaro dell,istru-
zione scolastica secondaria superiore per il futuro del
giovane.

L'esclusione dal processo formativo mostra la sua

gravità. anche attraverso le influenze che esercita sul
sistema economico, provocando f indebolimento del po-
tenziale sociale di cui può disporre il territorio, tanto più
grave quanto più si awicina il momento dell'integrazione
con l'Europa.

Il più recente rapporto dell'OCSE evidenziail modesto
livello di scolaizzazione raggiunto dalla popolazione
ltaliana nel 1997: solo il 280/o della popolazione tra r 24 e
i64anniha completato la Scuola Secondaria Superiore (la
media degli altri paesi europei, invece, supera iI 500/o).I

dati dell'OCSE evidenziano l'impos-
sibilità che la scolarizzazione italiana
possa giungere alle medie europee
in tempi brevi, nonosantela Scuola
Superiore Secondaria si sia notevol-
mente accresciuta tra il 1957 ed iI
7997: il numero complessivo degli
istituti è quasi raddoppiato, insieme a
quello degli studenti; addirittur a qua-
druplicato risulta il numero delle clas-
si; i tassi di scolarità sono passati dal
27,40/o del'67 aI68o/o del '91. I1 nume-
ro degli studenti italiani, tuttavia, è
cresciuto in modo difforme tra il
centro-nord del paese, ove la crescita
assgluta è del 75,Jo/t, ed 1l Mezzogior -
no, ove il tasso è del 25,40/o. Il peso
del disagio studentesco si awerte in
misura maggiore proprio nelle regio-
ni meridionali (in testa Palermo e
Napoli, con tassi rispettivamente dell'
1,880/o e 0,88%).

Nella provincia diBariil tasso di iscrizione alla Scuola
Media dell'obbligo è notevolmente aumentato: dal 90,50/o
del 7977 al 705,90/o del 7991.. Ciò dimostra il successo degli
sforzi tesi all'adempimento dell'obbligo scolastico: i casi di
evasione nella scuola dell'obbligo,infatti, si sono notevol-
mente ridotti nell'ultimo ventennio in llalia, anche se
rimangono concentrati prevalentemente nel Mezzogiorno
(la ricerca effettuata dalMinistero della pubblica Istruzione
pone la Sicilia e la Puglia ai primi posri nella graduatoria
negativa dell'evasione dalla Scuola Media Inferiore nel-
l'anno scolastico 1990-1991), A conclusioni analoghe
giunge l'analisi dei dati relativi alla frequenza della Scuoia
Secondaria Superiore: se nel 7971 11 37,90/o dei ragazzi
italiani risultava iscritto alla Scuola Secondaria Superiore,
nel 799L il tasso ha raggiunto il 68,70/o; nelle province
pugliesi il tasso è leggermente inferiore (67,90/o nel '91).

I dati relativi, invece, al numero di studenti che
completano il corso degli studi secondari superiori "ivela-
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no una tendenza diversa: di fronte all'elevato tasso di
passaggio dalla Scuola Media Inferiore alla Superiore, si
pone oltre il 360/o degli iscritti (il dato è relativo all'anno
scolastico 1993-1994) che abbandonano gli sudi in
itinere.

Gli Istituti Professionali ricoprono in Italia il primo
posto della gradtatorianegaliva, con un indice di soprav-
vivenza del 38,40/o del totale degli iscritti nell'anno scola-
stico 7993-1994. Analogamente in Puglia oltre il 360/o degli
iscritti alla Scuola Superiore non ha ultimato gli studi
nell'anno scolastico 1993-1994; nella provincia di Bari il
dato è del 37o/o. Anche in Puglia le scuole a indirizzo
professionale sono in testa alla classifica, cortun indice di
soprawivenza del 40,10/0, che nella provincia di Bari,
invece, è pari al 47,80/o. L'analisi delle statistiche relative
all'abbandono scolastico mostra un divario tra Nord e Sud
del paese edevidenzia il permanere di una condizione di
debolezza del sistema socio-economico che ricade sulla
scelta di scolanzzazione dei rugazzi del Sud.

L'indagine dell'ISTAT rivela che le difficoltà incontrate
nello snrdio costituiscono il principale motivo di abbando-
no degli studi.

Gli Istituti Tecnici e quelli Professionali registrano
anche un alto tasso di ripetenze, sia a livello nazionale sia
a livello regionale; nella provincia diBari i dati conferma-
no le tendenze generali: il tasso di ripetenza relativo
all'anno scolastico 7992-L993 è pari al 10,1% negli Istituti
Tecnici, al1'8,40/o negli Istituti Professionali. La percentuale
più bassa di dispersione e di ripetenze si registra general-
mente negli indiriz zr liceali.

Il libro Disagio ed esclusione, nellaseconda parte della
flcerca, tesa ad individuare le cause del fenomeno della
dispersione, evidenzia l' trnportanza che la famiglia riveste
nelle scelte scolastiche: spesso l'abbandono degli studi
dipende da una cultura familiare in cui la scuola non
rappresenta. una funzione strategica per il futuro dei
giovani. Alcune ricerche degli anni '80 rivelano, inoltre,
che la scelta dell'atdirizzo di studi dipende da informazioni
ed esperienze disponibili nell'intero nucleo familiare. Tale
fenomeno spiega, naturalmente, I'orientamento relativa-
mente immutato verso la scelta degli indirizzi di studi:
nonostante il progetto degli anni '70 di razionalizzare Ia
scuola, di migliorare la qualità dell'istruzione e di trasfor-
marel'azione didattica un una vaiante del tutto indipen-
dente dal livello culturale familiarc, il "determinismo
educativo esterno alla scuola, connesso all'estrazione
socio-culturale degli studenti" riveste un ruolo non secon-
dario nelle scelte scolastiche giovanili: gli studenti dei Licei
provengono perlamaggior parte da famiglie di alto livello
culturale (45,40/o nel Liceo Classico, 39,80/o nello Scientifi-
co); la situazione è ibaltata negli Istituti Professionali in
cui il 50% circa degli iscritti proviene da famiglie di
modesto livello culturale.

Accanto a questi fenomeni di "determinismo", di fronte
ai quali lilstituzione Scolastica è impotente, si rivela
tuttavia anche una sostanziale incapacità degli operatori
scolastici di adoperare e sviluppare il potenziale positivo

di lavoro infunzione di percorsi formativi che presuppon-
gano l'accogl ienza e la valorizzazione delle personalità dei
ragazzi: gli studi più recenti mostrano, infatti, un'iniziale
disponibilità positiva dei ragazzi verso la scuola spesso
disattesa dall'ambiente scolastico: solo l'1,1% dei ragazzi
intervistati, infatti, riesce a realizzare una comunicazione
positiva con gli insegnanti. Parlare di sé, dei propri
problemi, delle ansie e delle esperienze vissute significa
per il ragazzo ottenere il riconoscimento della propria
identità; l'accoglienza della propria soggettività diventa
fiducia nel mondo con cui il giovane si relaziona.l dat!
relativi ai luoghi di comunicazione positiva per i giovani
rivelano la grave debolezza del ruolo rivestito dalla scuola.

A chiarire gli stati di disagio e di malessere che iragazzi
portano sui banchi e che possono trasformarsi in "disper-
sioni" vi è un dato ulteriore: nella storia extrascolastica
degli studenti si registrano gravi "mancanze essenziali",
ossia debole zze rispeto alle esperienze di vita. Il 75 ,60/0 dei
ragazzi appartenenti a famiglie di basso livello socio-
culturale si dichiara insoddisfatto della propriavita,laddove,
invece, la maggior parte dei giovani studenti provenienti
dai livelli più alti si dichiara soddisfatta. Per vita soddisfa-
cente i giovani intendono :una realtà astrafra, fatta di
sistemi relazionalied esperienze gratificanti, di aspettative
non disattese e figure umane che trasmettano valori,
cefiezze ed affetto.

II primo gruppo di giovani insoddisfatti, che per lo più
si riversa nelle scuole diindirizzo tecnico e professionale,
esprime nella scuola un disagio esperienziale che neces-
sita di adegtati strumenti di accoglienza e di percorsi
formativi individuali che la scuola non possiede e che da
sola non può fornire. Solo una minima parte di questi
ragazzi assume atteggiamenti di disperazione e di rifiuto
dell'intero sistema relazionale estemo: il maggior numero
di intervistati, infatti, ha un atteggiamento positivo verso la
vita e verso l'Istituzione Scolastica ed assegna a quest'ul-
tima notevole importanza nel percorso formativo. Si rivela,
dunque, particolarmente grave l'incapacità della scuola di
affronlare adeguatamente queste situazioni accogliendo e
valorizzando il vissuto extrascolastico dei ragazzi e col-
mando la debolezza esperienziale loro propria.

La recente pubblicazione Disagio ed Esclusionq dun-
que, "sposta definitivamente l'analisi da identità parziali,
come quella di studente senza storia pregressa ed unica-
mente oggetto della valutazione dei diversi stadi di
apprendimento acquisiti, ad identità più complesse,
spesso parcellizzate, che incontranola scuola vivendo in
essa, ma non per essa, una fase importante della vita" (p.
121). C'è da augurarsi che gli imporranti risultati della
ricerca costituiscano uno stimolo migliorativo nella scuo-
la, soprattutto negli indirizzi liceali che mostrano una
procedura di selezione interna orientata ad evilare modi-
fiche sostanzialidelsistema scolastico e a non riconosce-
re le debolezze di quest'ultimo, e si auspica altresì che
inaugurino una fase di cooperazione delle diverse istitu-
zioni locali che sola può affrontare con successo il
fenomeno della dispersione.

NUOVI ORIENTAMENII
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IDEA, NUOVA REfl.TÀ CONTRO NSIA E DEPRESSIONE
Depressione ed ansia sono malattie vere e proprie su basi organiche, curabili con farmaci

Annamarìa Dubln

Un progetto, una speranza, la possibilità diun aiuto
concreto per chi soffre di disturbi legatr a depressione
ed ansia. Questo il messaggio che trasmeite iDEA,
l'Istituto per la Ricerca e la Prevenzione della Depres-
sione e dell'Ansia: sensibilizzare l'opinione pub6[ca,
creando unaveta coscienza sociale riguardo a proble-
mi così gravi e diffusi, ed informare in modo corretto
e scientifico chi soffre adha bisogno di aiuto.

Siamo andati ad intervistare Immacolata d,Errico,
psichiatra; e Flora De Vergori, insegnante, entrambe
volontarie IDEA.

bassamento del tono dell'umore e compromissione di
varie aree, affettiva, ideativa, motivazionale e. fisico-
vegetativa. L'ansia è un fenomeno molto complesso
che non è solo un disturbo, ma un'espertenzaum na
dor,rrta a molti fattori estemi ed intemi all,individuo;
comunque, si può dire, semplificando molto, che è un
sentimento o "stato d'animo" di tonalità sgradevole,
penosa, continua o subcontinua.

Quali sono i sintonxi piùfrequenti della depressione?
Fondamentale è la persistenza di uno
stato di tristezza spropositata e
immotivata, per cui il soggetto è inca-
pace di provare sentimenti, è svoglia-
to, si sente inutile, proya disinteresse
per tutto, è distaccato fino all'isola-
mento, sente il mondo frantumarsi
intorno, vive un presente continuo e
drammatico, con un passato che vie-
ne riletto in termini negativi ed un
futuro che non esiste, non ha speran-
za ed a\-verte inaiutabilità, cioè il
senso di non potersi aiutare ed essere
aiutato.

A questi sintomi, che possiamo chia-

Incomincianlo con la signora De
Vergori, alla quale cbiediamo subito:
"Percbé è nata IDEA?".

Inrranzi tutto voglio riferire alcuni
dati abbastanza aTlarmanti. In ltalia 5
milioni di persone soffrono di disturbi
dell'umore, ma solo tl 4Oo/oriceve una
diagnosi corretta e solo il 75-2Oo/o un
adeguato trattamento. Soffrire di una
patologia depressiva non solo porta il
soggetto ad una sofferenza individua-
le acuta, ma anche ad un ritiro pro-
gressivo datla vita r".iri., ;i;^#;; It simboto di IDEA

tiva sia famtliare, e, cosa ancora più grave, può
progressivamente indurre ad atti autolesivi. Inoltre
non dimentichiamo la famiglia: vivere accanto a chi
soffre di questi disturbi non è affatto semplice, anzi...
sofferenza, incomprensione, pregiudizi, vergogna
possono poftare anche alla disgregazione dello stesso
nucleo famlliare. Proprio considerando queste gravi
sofferenze è nata iDEA.

E allora qual è il programma di IDEA?
Sensibilizzare I'opinione pubblica, creare una con-

sapevolezza sociale sulla gravità del problema,favori-
re l'aggiomamento dei medici con sostegno per la
formazione di giovani psichiatri. Tutto quest o attrayer-
so conferenze, dlbattitr, pubblicazioni e altri progetti
specifici; inoltre noi inviamo già un notiziario trimesirale
di informazione e di'"ulgazione scientifica.

Ci riuolgiamo adesso alla d.ottoressa d.'Enico lter
cbiederle: "Cbe cosa sono ansia e depressione?,'

Nel parlare quotidiano iltermine depressione assu-
me diversi significati: malumore, ffistezza,malinconia,
amatezza; ma in psichiatria definiamo come depres-
sione uno stato psicopatologico carattertzzato da ab-

mare "psichici", si aggiunge anche il corpo, che
diventa lento, affaticato, rallentato in tutté le sue
funzioni. È la malattia psichiatrica che più frequente-
mente "pesa" sugli individui, sulle famiglie, sulla
società, non solo in termini di qualità della vita, ma
anche di costi diretti ed indiretti.

E cosa ci può d,ire d.el d,isturbo d'ansia?
Innanzi tutto vorrei specificare che non esiste un

solo disturbo d'ansia, ma ce ne sono diversi: tra i più
frequenti, l'attacco di panico, con o senza agorafobia,
la f obia specifica, la f obia sociale, il disturbo ossessivo-
compulsivo, il disturbo post-traumatico da stress, il
disturbo d' ansia generalizzato.

Breuemente, ce nepuò d.escriuere qualcuno cbe sia
tra i piùfrequenti?

Oserei dire che nella popolazione generale molto
rappresentati sono il disturbo da attacchr di panico e
il disturbo d'ansia generalizzato.L'attacco di panico è
un'impror.visa ad immotivata esplosione di ansiaacuta
accompagnata da sintomi psichici e neurovegetativi
quali ta chic ar dia, tachipnea, ipersud or azione,s ens o di
svenimento e/o dimofte imminente, e chi ne è colpito
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spesso teme di avere una malattia grave, come l,infar-
to. Il disturbo d'ansia generalizzato è caratterizzato da
uno stato d'ansia generalizzato e persistente che non
insorge esclusivamente o prevalentemente in situazio-ni particolari; il soggetto ansioso è estremamente
apprensivo, ha \a sensazione di essere sul filo del
rasoio, è sempre teso, contratto, suda, è tachicardico
e tachipnoico, è preoccupato continuamente del suo
stato di salute, e via dicendo.

sul fronte delf informaztone. Abbiamo di recente orga-
nizzato due conferenze/dibattito presso il Liceo Scièn-
tifico Statale "A. Scacchi" diBari, che hanno registrato
una partecipazione attenta e numerosa di docenti,
studenti e persone intervenute avario titolo.

Da questo colloquio ci siamo resi conto che i
volontari IDEA di Bari, anche se al momento pochi,
sono attivamente impegnati nel progetto, con entusia-
smo e determinazione. pensiamo, però, che ci sia
anche bisogno di sostegno, collaborazione ed adesio-
ni all'rniziativa. Non a caso il simbolo di IDEA è una
luna oscura e crucciata che si espande in un sole
ridente e radioso.

Ci sono speranze concreteperuenirfuori d.a queste
malattie?

Certamente, tra 7e malattje psichiatriche ansia e
depressione sono Ie più diffuse e le più curabili. Gli
stru-menti terapeutici attualmente a disposizione sono
raffinati ed altamente efficaci, sia in campo
farmacologico sia psicoterapeutico; intendo sottoline-
are che l'uno non esclude l'altro: recenti ricerche
hanno evidenziato come un trattamento associato
potenzi in maniera significativa la risposta terapeutica.
Elementi fondamentaliper il succesJo del trattamento
sono rappresentati da un precoce riconoscimento
della patologia, da ùna accurata e precisa diagnosi e
dalla sc-elta di un programma terapeutico chà tenga
conto di tutte le variabili che hanno determinato e
contribuito a mantenere il disturbo stesso. Se il distur-
bo viene diagnosticato in epoca tatdiva la terapta
diventa difficoltosa e complessa, richiedendo maggìo-
re cura ed attenzione. L'obbiettivo di una coffetta
terapia è quello di ràggiungere la scomparsa completa
della sintomatologia,la stabilizzazionè del livelio di
salute raggiunto e la prevenzione di nuove ricadute.
Per poter ottenere questi obbiettivi occorre porre
estrema attenzione agli effetti collaterali dei fatmacr,
che vanno ridotti al minimo, e a mantenere il program-
ma terapeutico per un tempo sufficientemente lungo,
stabilito sulla base delle evidenze della ricerca spèri-
mentale. Particolare atlenzioneva posta al contesto sia
familiare sia sociale, con l'obbiettivo di ridurre al
minimo le condizioni "stressanti,, che in gran parte
possono contribuire ad una ridotta risposta terapeutica
ed ad una difficoltà di gestione del tràttamenrostesso;
un contesto "bene educato', può rappresentare un
fattore terapeutico di important e rileiinza.,,

Sappiamo cbe aMilano, già d.a alcuni anni, opera
un attiuo gruppo di uolontari ed è in funzione un
seraizio "IDEA Nsponde", un nurnero telefonico a cui
cbiunque abbia bisogno di aiuto può riiolgersi. Non
nl.-ancano corsi diformazione specifici per uolontari,
cbe si tengono periodicamente proprio per pr@ararli
in mod.o se4o ed approfondito riguardo al loricanxpo
d.i interuento. Cosa sipropone difare IDEAper ta ciltà
d.i BaN?

A Bari IDEA è presenre solo da poco tempo; per
ora, su consiglio della sede centrale, sta impegnandosi

della vita
ti ha

cadon giù
morte.
La legge severa

della
nellema Yene
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L',AIDO, O\ryERO tA NUOVA SOUDARIETA
A Modugno vi sono più di 200 iscritti

Valeria Morisco e Vito Domenico Paganelli

Un valore importante nella nostra società consiste
nella solidarietà, intesa in ogni sua singola manifestazio-
ne. Sotto questo punto di vista, risulta facile compren-
dere come anche la donazione d'organi e tessuti sia da
molti considerzta un gesto, oltre che di assistenza e di
cooperazione, anche di civiltà.

Il proposito di promuovere una presa di coscienza
della necessità di offrire il consenso a che il proprio
corpo possa essere fatto oggetto di prelievo a scopo di
trapianto terapeutico, è la finalità prima dell'A.I.D.O.
L'Associazio ne ltaliana Donatori Organi, riconoscendo
come motivo fondamentale della scarsa adesione ai suoi
intenti 7'inadegtata conoscenza del problema, si prefig-
ge di combattere con un a campagnadi sensibiliz zazrone
la superstizione, f indifferenza e i dubbi che legittima-
mente possono sorgere in merito.

In particolare, il nostro paese, Modugno, non si trova
in una situazione vantaggiosa per quanto riguarda 1l
numero degli aderenti: più di duecento persone costi-
tuiscono sì una ctfra elevata in confronto alle sole trenta
unità necessarie alla formazione di un gruppo direttivo
(che coordina le varie iniziative di diffusione della
cultura della donazione e presiede alla raccolta di
domande d'iscrizione all'associazione), ma in realtà è
abbastanza ristretto in rapporto alla popolazione.

Crediamo pertanto opportuno informare sul caratte-
re e sulle prerogative dell'Associazione, per meglio
inquadrare i suoi rapporti con le istituzioni, le sue
attività e i risultati raggiunti.

in primo luogo, I'AIDO si basa sulla volontarietà,
l'anonimato,la gratuità della donazione e s'impegna a
tutelare queste caratteristiche degli iscritti. Di conse-
guetrza, essa è apafiitica e si sottrae a ogni intento di
strumentalizzaziofle, non distaccandosi però dal terreno
politico-amministrativo, anzi sollecitando gli enti com-
petenti ad attuare la prevenzione e l'educa zione sanita-
ria, collaborando con essi, e operando perché sirealizzi
un efficiente seryizio di prelievi e di trapianti con norme
e strutture adeguate. E ancora, informata a principi etici
e a quelli dettati dall'organismo giuridico dello Stato (art.
1 dello statuto), essa è interetnica e aconfessionale.

In secondo luogo, è interessante osservare come
l'Associazione si assuma il compito, oltre che di diffon-
dere la conoscenza dei problemi relativi all'atto
dell'espianto per determinarc la coscienza della neces-
sità della donazione di parti del proprio corpo, dopo la
mofie, per i trapianti terapeutici, anche di pror,wedere,
per quanto di competenza, alle formalità necessarie per
l'esecuzione della volontà dei donatori, e di realizzare
intese operative in unità d'azione con altre associazioni

divolontariato (AMS, FIDAS, CRI, ecc.). Questi impegni
portano ad organizzare manifestazioni culturali, artisti-
che, sportive, ricreative, che permettono anche la rac-
colta di oblaziom che costituiscono l'unica fonte di
sostentamento dell'Ass oc;nzione.

Tutlavia, se si evidenzia che essa è stata pensata
senza scopi di lucro e che con francescana povertà ha
raggiunto un notevole numero d'iscrit[i e coperto con
sue sedi quasi per intero il territorio nazionale, non si
rimane sorpresi del fatto che tutte le somme, seppur
minime, raccolte durante le manifestazioni AIDO vada-
no a costituire un fondo per la concessione di borse di
studio afavore di medici e paramedici che si occupano
di trapiantr d'organi.

In generale, nel caso di prelievi, si pongono essen-
zialmente due problemr di carattere morale che hanno
una profond a ùsonanza nella sensibilità popolare, spes-
soallarmatada alcuni mezzi di comunicazione di massa,
tanto che si è parlato anche di "predatoi d'organl": la
certezza della morte del donatore e la mutilazione o
manomissione del cadavere. Esaminiamoli
separatamente.

I1 primo problema nasce dal fatto che, perché un
organo possa essere trapLantato, occorre mantenere la
sua vitalità con la circolazione fino a poco prima del
reimpianto. Di solito si pensa che se il cuore batte e il
sangue circola, il donatore non sia morto, ma che abbia
ancora la possibilità di soprar.wivere, sia pure per poco
tempo. Ciò non è sempre vero, in quanto il battito
cardiaco può essere prodotto artificialmerrie, anche se
ormai non è più un'attività dell'organismo, cosa che
ar,rriene solo quando è il suo centro orgarizzatore, Il
cervello, a cessare di funzionare. A questo punto,
l'individuo umano come unità fisica e psichica non
esiste più, e allora ogni cellula (e quindi ogni organo)
non è più una parte di un tutto.

Alla luce di questa considerazione, è lecito chiedersi
se e quando si ha la possibilità di riconoscere con
certezza la morte di una persona. Ora, nel caso dei
trapianti, bisogna distinguere i due stati di coma:
reversibile o depassé. Dal primo si può uscire anche
senza alcun danno (è il caso del riaversi di numerosi
pazienti sotto stimoh di varia natrtra, quali voci di amici,
musiche amate, ecc.), mentre il secondo, essendo
causato da un trauma profondo della parte interna (e
non esterna, come accade nel coma reversibile) del
cervello, non lascia alcuna spetanza di salvezza. È solo
in questa occasione che è possibile effettuare l'espianto
degli organi.

Veniamo al secondo problema. Premettendo che
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